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				Introduzione

				Oggi la teoria musicale non viene vista solamente come un’introduzione teorica della musica affrontata all’inizio del percorso di studi musicali, ma è parte integrante dell’analisi musicale.

				In quest’ottica, l’obiettivo di questo testo è fornire tutte le nozioni di teoria musicale con un linguaggio sintetico e moderno, risultando utile per tutti quelli che vogliano conoscere la teoria musicale dalle basi, ma anche per chi ne voglia approfondire alcuni aspetti. 

				Il testo è di facile consultazione con numerosi esempi, esercitazioni, momenti di ricerca e approfondimenti. Vengono stimolati inoltre l’autovalutazione e il consolidamento degli apprendimenti per l’acquisizione delle competenze.

				Il libro procede per Unità Didattiche, veri e propri strumenti di lavoro per agevolare i docenti di Teoria Musicale: ciascuna delle Unità offre la presentazione e spiegazione di un argomento, le esercitazioni su di esso, gli eventuali spunti per per approfondimenti e per lavori di ricerca in singolo o di gruppo da parte degli allievi, e le schede di autovalutazione.

				Questo libro si presta a una didattica personalizzata e modellata alle esigenze degli allievi: ogni insegnante può gestire la trattazione degli argomenti anche seguendo un ordine diverso da come compaiono nelle Unità Didattiche.
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				Unità didattica 1

				1.1 La musica è…

				I numerosi tentativi di fornire una definizione precisa della musica dimostrano quanto essa sia complessa. 

				La musica può essere considerata infatti come un fenomeno sonoro, un’attività umana, una disciplina scientifica, un diletto dei sensi, un linguaggio simbolico o un codice di cultura: da qualsiasi punto di vista la si guardi, la musica offre sempre una prospettiva ulteriore.

				La musica nel tempo si è trasformata e continua a trasformarsi con il mutamento delle civiltà, assumendo funzioni diverse nelle diverse società e presso i singoli individui che le compongono. 

				L’idea che la musica sia un “linguaggio universale” ha radici antiche e attraversa in maniera più o meno esplicita l’intera storia dell’umanità.

				La musica è stata la compagna degli esseri umani fin dall’inizio della storia, si presume infatti che sia legata alla imitazione di suoni della natura come il canto degli uccelli o alla natura interiore dell’uomo come per esempio il ritmo del battito cardiaco.

				1.2 Il ritmo

				È una successione di eventi o movimenti con cadenza regolare che si ripete nel tempo, caratterizzata da una successione regolare di accenti alternati tra forti (f) o semiforti (sf) e deboli (d).

				Stabilisce l’ordine nella durata dei suoni rispetto ad una unità di tempo.

				Ritmo binario

				Ritmo ternario

				Ritmo quaternario
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				Ritmo quinario

				Ritmo settenario

				Pulsazioni binarie di movimento con 4 accenti

				Pulsazioni ternarie di movimento con 2 accenti

				1.3 Il metro

				Può essere considerato come un raggruppamento periodico di unità temporali della mu-sica. Queste unità temporali possono essere descritte come una gerarchia di battiti forti e deboli. Gli accenti infatti sono alla base della divisione metrica e il metro può essere defi-nito a partire dagli accenti percepiti.

				Nella notazione occidentale, la battuta musicale costituisce un elemento metrico, benché recenti studi di etnomusicologia e analisi musicale abbiano dimostrato come questo con-cetto sia molto più vasto e tocchi elementi musicali più complessi.

				1.4 La pulsazione

				Può essere definita come l’unità ritmica primaria che compone la misura e che è alla base del ritmo musicale. Essa dà origine al ritmo e al metro nelle varianti: binaria e ternaria.
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				1.5 La melodia

				È una successione di suoni e di durate che in un brano musicale abbia un senso logico e coerente.

				Una melodia può procede per gradi congiunti o disgiunti (per salti o intervalli).

				Il profilo è la distribuzione delle note in una melodia. Nell’analisi formale si possono indi-viduare i punti di massima o minima ampiezza, i cambiamenti di direzione, la ripetizione di intervalli o note che caratterizzano la melodia, la maggiore o minore densità e tutte quelle caratteristiche che si possono evidenziare.

				Controcanto: melodia che contrasta dal punto di vista ritmico e melodico con la melodia principale.

				Cantus firmus: tema costituito da note con valori lunghi sul quale si intrecciano melodie con movimento più veloce. Questo termine viene comunemente associato alla musica sa-cra del Cinquecento.

				Tune: termine tipico della cultura musicale anglo-americana, che indica melodie molto caratterizzate e ben definite che riguardano soprattutto la musica vocale e la danza.

				Ostinato: melodia che si ripete molte volte e che può diventare anche la base di accompa-gnamento a canzoni popolari.

				1.6 L’armonia

				Studia la combinazione simultanea di due o più suoni.

				Studia la combinazione degli accordi (sovrapposizione di tre o più suoni)

				L’armonia è strettamente connessa al concetto di tonalità e alla teoria funzionale degli ac-cordi (vedi da pag. 72) e si occupa della loro concatenazione.

				1.7 Terminologia musicale essenziale

				Polifonia: insieme di suoni, unione di due o più voci.

				Poliritmia: insieme di ritmi contrastanti.

				Omoritmia: varie voci procedono con lo stesso ritmo ma con altezze differenti.

				Isoritmia: ripetizione dello stesso schema ritmico in diverse frasi melodiche.

				Contrappunto: termine che deriva dal latino «punctum contra punctum» e che significa «nota contro nota». È una tecnica di composizione musicale che segue una serie di regole sull’utilizzo degli intervalli e sulla sovrapposizione di linee melodiche.
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				1.8 Esercitazioni

				Esercizio 1. Trova brani di repertorio che contengano esempi di:

				
					Controcanto

				

				
					1 ..............................................................................................

					2 ..............................................................................................

				

				
					Cantus firmus

				

				
					1 ..............................................................................................

					2 ..............................................................................................

				

				
					Tune

				

				
					1 ..............................................................................................

					2 ..............................................................................................

				

				
					Ostinato

				

				
					1 ..............................................................................................

					2 ..............................................................................................

				

				
					Contrappunto

				

				
					1 ..............................................................................................

					2 ..............................................................................................

				

				
					Polifonia 

				

				
					1 ..............................................................................................

					2 ..............................................................................................

				

				
					Poliritmia 

				

				
					1 ..............................................................................................

					2 ..............................................................................................

				

				Esercizio 2. Ricerca esempi di brani del repertorio più noto o a te conosciuto e individuane le pulsazioni, il metro e il ritmo.

				
					Titolo del brano

				

				
					Compositore

				

				
					Anno

				

				
					Pulsazione

				

				
					Metro

				

				
					Ritmo
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				G = risposta giusta

				E = risposta errata
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				Unità didattica 2

				2.1 Il suono

				Qualsiasi corpo elastico quando viene sollecitato adeguatamente produce delle vibrazioni che si trasmettono attraverso l’aria, tali vibrazioni possono produrre un suono o un rumore.

				Suono determinato = prodotto da vibrazioni regolari, cioè suono.

				Suono indeterminato = prodotto da vibrazioni irregolari, cioè rumore.

				Il suono si può trasmettere anche attraverso l’acqua o altri mezzi, come il metallo.

				Le vibrazioni si propagano nell’aria in modo simile alle onde prodotte da una pietra gettata nell’acqua, ma in tutte le direzioni.

				Quando il suono incontra un ostacolo, viene in parte assorbito e in parte riflesso.

				La velocità del suono nell’aria è 340 m/s. Essa varia a seconda della densità e della tempe-ratura del mezzo nel quale si propaga il suono.

				Velocità del suono nell’acqua: 1435 m/s.

				Velocità del suono nel ferro: 5500 m/s.

				Quando la distanza fra sorgente sonora e ostacolo è maggiore di 17 m, si produce l’effetto chiamato eco.

				Quando la distanza è inferiore si produce il rimbombo (risonanza).

				2.2 Le caratteristiche del suono

				Il suono ha tre caratteristiche: altezza, timbro e intensità.

				L’altezza è determinata dalla frequenza delle vibrazioni in un secondo e si misura in Hertz (Hz). L’uomo è in grado di percepire una frequenza fra i 16 e i 20000 Hz. Sopra i 20000 Hz troviamo gli ultrasuoni, mentre sotto i 16 Hz troviamo gli infrasuoni. Con un mag-gior numero di vibrazioni abbiamo un suono più acuto, mentre con un minor numero di vibrazioni abbiamo un suono più grave. In musica viene normalmente utilizzata una frequenza nella gamma compresa fra i 27 e i 5000 Hz. Alcuni animali possono percepire frequenze più acute rispetto all’uomo: per esempio, il cane può sentire suoni fino ai 40000 Hz e il pipistrello fino a 120000 Hz.

				Il timbro è la qualità del suono e dipende dalla forma, dal materiale e dalla grandezza del corpo che lo produce. In musica, il timbro è il colore, la caratteristica del suono prodotto dallo strumento musicale.
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				Acusticamente il timbro è definito dalla forma delle vibrazioni e dal fenomeno dei suoni armonici.

				Gli armonici naturali (vedi anche Unità 14, pag. 102) sono una successione di suoni le cui frequenze sono multipli della frequenza di una nota di base, definita come fonda-mentale. Un suono prodotto da un corpo vibrante non è mai puro, ma è costituito da un amalgama, in cui al suono fondamentale se ne aggiungono altri più acuti e meno intensi, gli armonici. La maggiore o minore intensità di alcuni armonici piuttosto che di altri de-terminaa il timbro di uno strumento e degli intervalli musicali.

				Con un discorso più generalizzato che supera il tecnicismo musicale, possiamo utilizzare il termine «timbro» per definire un brano musicale, una canzone oppure una situazione sonora o un luogo.

				L’intensità è la forza del suono ed è determinata dall’ampiezza delle vibrazioni, si misura in decibel (dB), il campo di udibilità dell’uomo è compreso fra i 20-30 dB (pe es. il fruscio delle foglie) e i 120-140 dB (uno sparo di fucile, un rombo di jet). In musica, i segni che determinano l’intensità vengono chiamati segni di dinamica e sono:

				pp	=	Pianissimo

				p	=	Piano

				mp	=	Mezzo-piano

				mf	=	Mezzo-forte

				f	=	Forte

				ff	=	Fortissimo

				sf o sfz	=	Sforzato

				cresc.	=	Crescendo

				dim.	=	Diminuendo

				L’andamento o agogica indica la velocità con cui eseguire un brano musicale. Le indica-zioni agogiche vengono di solito segnate all’inizio del brano con aggettivi detti di agogica oppure con numeri abbinati a figure musicali che si basano sulla scala di valori utilizzata dallo strumento inventato da Johann Maelzel nel 1816, il metronomo.

					Aggettivo agogico	Misura metronomica corrispondente

					Largo	40-52

					Lento	52-60

					Adagio	60-69
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					Andante	69-84

					Moderato	84-100

					Allegretto	100-120

					Allegro	120-144

					Vivace	144-160

					Presto	160-184

					Prestissimo	184-208

				 

				Oltre a questi aggettivi, all’inizio del brano si possono trovare altri tipi di indicazioni come Larghetto, Andantino, Allegretto, Solenne, Furioso, Con fuoco, Con brio, Appassiona-to, oppure si possono aggiungere rafforzativi tipo Molto Vivace, Poco Mosso, Più Allegro, Meno Vivace.

				Altre indicazioni di uso comune: allargando, accelerando, stringendo, ritardando, ecc.

				Battimenti: è un fenomeno acustico prodotto dalla combinazione di due onde sonore generate da due suoni all’unisono, ma non perfettamente accordati. L’effetto più comune che si manifesta è un rinforzo di suono alternato ad un affievolimento dell’intensità so-nora. Esistono strumenti come la campane, che producono sempre dei battimenti perché presentano punti di spessore diverso.

				Terzo suono di Tartini: le vibrazioni di un bicordo producono al basso un terzo suono il cui numero di vibrazioni è pari alla differenza fra il numero delle vibrazioni dei due singoli suoni originari.

				2.3 Esercitazioni

				Ricerca notizie su:

				
					Giuseppe Tartini

				

				
					.................................................................................................

					.................................................................................................

					.................................................................................................

					.................................................................................................

					.................................................................................................
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				Unità didattica 3

				3.1 L’orecchio musicale

				L’orecchio musicale può essere definito come la capacità uditiva “interna” basata sull’im-maginazione e sulla memoria.

				Orecchio assoluto: si basa sulla memoria permanente per l’individuazione dell’altezza dei suoni; consente di riconoscerne l’altezza esatta con il semplice ascolto anche senza fare ricorso a un suono di riferimento.

				Orecchio relativo: capacità di riconoscere gli intervalli all’ascolto a partire da un suono di riferimento.

				Ear training: esercitazioni che mirano allo sviluppo e al potenziamento dell’orecchio mu-sicale. Queste esercitazioni consistono in esercizi di crescente difficoltà di riconoscimento e riproduzione di frammenti di brani musicali, sia melodici che armonici, e possono dive-nire nel tempo molto complesse.

				3.2 La voce umana

				La voce e il canto vengono prodotti dall’apparato respiratorio del corpo umano. I musco-li della cassa toracica, contraendosi, comprimono i polmoni e generano un flusso d’aria continuo, che dai polmoni risale lungo la trachea. Fino a questo punto nessuna onda so-nora è ancora stata generata e il flusso d’aria è simile al flusso espiratorio. Verso l’estremità superiore della trachea l’aria si infrange contro le corde vocali, la cui forma ed apertura è regolabile attraverso un complesso sistema di muscoli. A riposo, le corde vocali sono in posizione “aperta”, consentendo il passaggio dell’aria per la respirazione mentre quando vengono tese dai muscoli si chiudono in misura variabile, restringendo il passaggio ed emettendo così i suoni.

				La frequenza del suono prodotto dipende dalla frequenza di oscillazione delle corde vocali, la quale, a sua volta, dipende dalla loro tensione, dalla loro densità e dalla loro lunghezza. Nei maschi adulti le corde vocali sono lunghe circa 17-25 mm, mentre nelle femmine circa 12.5-17.5 mm, il che spiega la differenza di tessitura tra maschi e femmine rispettivamente attorno a 125 Hz e 210 Hz. Tutte le possibilità di modificare il contenuto spettrale di un suono ne determinano il timbro propriamente detto. Tuttavia, riferendosi alla voce, nel linguaggio musicale si preferisce riservare il termine «timbro» alle caratteristiche intrinse-che di una voce, e utilizzare invece il termine «colore» per indicare le modificazioni volon-tarie del timbro, per lo più a scopo espressivo.

				Il registro del parlato si estende per circa un intervallo di quinta nelle donne e nei bambini e per circa un’intervallo di ottava negli uomini.
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				3.3 La classificazione delle voci umane

				Le voci vengono classificate in:

				voci bianche, voci femminili e voci maschili.

				Voci bianche: sono le voci dei bambini in età inferiore ai 12-14 anni, età in cui la voce non si è ancora formata, cioè non ha ancora acquisito le caratteristiche proprie della voce di un adulto.

				
					Tipo di voce

				

				
					Esempi di ruoli 

					nelle opere liriche

				

				
					Cerca altri esempi anche 

					di altri generi musicali

				

				
					Cerca cantanti famosi 

					di qualsiasi genere musicale

				

				
					voci femminili

				

				
					Soprano (voce acuta)

				

				
					Soprano leggero

				

				
					Gilda, in Rigoletto

					di G. Verdi

				

				
					Soprano di coloratura

				

				
					Regina della notte, in Flauto magico di W.A. Mozart

				

				
					Soprano lirico

				

				
					Agathe, in Il franco tiratore

					di C.M. von Weber

				

				
					Soprano drammatico

				

				
					Isotta, in Tristano e Isotta

					di R. Wagner

				

				
					Mezzo soprano (voce intermdia)

				

				
					Carmen, in Carmen 

					di G. Bizet

				

				
					Contralto (voce grave)

				

				
					Contralto drammatico

				

				
					Ulrica, in Un ballo in maschera di G. Verdi

				

				
					voci maschili

				

				
					Tenore (voce acuta)

				

				
					Tenore di grazia

				

				
					Pedrillo, in Il ratto del serra-glio di W.A. Mozart

				

				
					Tenore lirico

				

				
					Tamino, in Il flauto magico

					di W.A. Mozart

				

				
					Tenore drammatico

				

				
					Tristano, in Tristano e Isotta

					di R. Wagner

				

				
					Baritono (voce intermdia)

				

				
					Baritono lirico

				

				
					Figaro, in Il barbiere di Siviglia di G. Rossini

				

				
					Baritono caratteristico

				

				
					Pizzarro, in Fidelio

					di L. van Beethoven

				

				
					Baritono eroico

				

				
					Hans Sachs, in I maestri canto-ri di Norimberga di R. Wagner

				

				
					Basso (voce grave)

				

				
					Basso comico

				

				
					Osmino, in Il ratto del serra-glio di W.A. Mozart

				

				
					Basso caratteristico

				

				
					Alfonso, in Così fan tutte

					di W.A. Mozart

				

				
					Basso serioso

				

				
					Sarastro, in Il flauto magico

					di W.A. Mozart

				

			

		

	
		
			
				20

			

		

		
			
				3.4 Il coro

				Un coro è un gruppo di persone che cantano insieme. I componenti di un coro sono chia-mati cantori o coristi, il direttore è detto Maestro del coro. L’organico corale moderno è formato solitamente da voci maschili (tenori, baritoni e bassi) e voci femminili (soprani, mezzosoprani e contralti) che cantano insieme. A seconda del repertorio, le parti di so-prano e contralto, normalmente sostenute dalle voci femminili, possono essere cantate da bambini (voci bianche) o da cantanti maschi (sopranisti e contraltisti o controtenori).

				Coro a una voce sola o monodico (ma anche all’ottava, nel caso di cori composti da voci maschili e femminili): esegue soprattutto repertorio della tradizione ecclesiastica, canto corale monodico, canto gregoriano.

				Coro a cappella: esibizione corale che non prevede alcun intervento da parte di strumenti musicali.

				Coro polifonico: coro a più parti diverse tipico della tradizione occidentale.

				Coro a voci pari: oggi indica un organico di voci solo maschili o solo femminili. 

				Coro a voci miste: è l’organico più diffuso composto da voci maschili e femminili. 

				Coro a voci bianche: è composto da sole voci infantili.

				Le varie sezioni del coro possono essere disposte in diversi modi, oltre alle disposizioni classiche: si possono trovare formazioni che per ricerca timbrica o scenografica necessitano di disporsi in nuovi modi durante l’esibizione.

				Di seguito le disposizioni più praticate:

				Coro a voci pari

				
					A

				

				
					soprani

				

				
					mezzo soprani

				

				
					contralti

				

				oppure

				
					B

				

				
					tenori

				

				
					baritoni

				

				
					bassi

				

				oppure

				
					C

				

				
					soprani 1

				

				
					soprani 2

				

				
					mezzo soprani

				

				
					contralti

				

				oppure

				
					D

				

				
					tenori 1

				

				
					tenori 2

				

				
					baritoni

				

				
					bassi

				

				oppure

				
					E

				

				
					mezzo soprani

				

				
					contralti

				

				
					soprani 1

				

				
					soprani 2

				

				oppure

				
					F

				

				
					baritoni

				

				
					bassi

				

				
					tenori 1

				

				
					tenori 2
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				Coro a voci miste

				
					A

				

				
					tenori

				

				
					bassi

				

				
					soprani

				

				
					contralti

				

				oppure

				
					B

				

				
					soprani

				

				
					contralti

				

				
					tenori

				

				
					bassi

				

				oppure

				
					C

				

				
					tenori

				

				
					baritoni

				

				
					bassi

				

				
					soprani

				

				
					mezzo soprani

				

				
					contralti

				

				Coro a voci bianche

				
					A

				

				
					soprani

				

				
					contralti

				

				oppure

				
					B

				

				
					soprani 1

				

				
					soprani 2

				

				
					contralti

				

				oppure

				
					C

				

				
					soprani 1

				

				
					soprani 2

				

				
					soprani 3

				

				Oltre a quelle evidenziate, si possono avere altre disposizioni a seconda del repertorio.

				Di solito le formazioni corali amatoriali, anche di alto livello, sono composte da coristi non professionisti, mentre il direttore può essere un professionista.

				Le realtà corali italiane vantano tradizioni antiche e di prestigio. Numerosi sono i cori iscritti alle associazioni corali provinciali e regionali, riunite nella federazione nazionale corale Feniarco.

				3.5 Esercitazioni

				Esercizio 1. Cerca composizioni significative di musica corale.

				
					Titolo

				

				
					Compositore

				

				
					Considerazioni personali

				

				
					1

				

				
					2

				

				
					3

				

				
					4

				

				
					5
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				Esercizio 2. Ricerca formazioni corali definendone la disposizione e il tipo di repertorio.

				
					Nome del coro

				

				
					Direttore

				

				
					Repertorio

				

				
					Disposizione

				

				
					1

				

				
					2

				

				
					3

				

				
					4

				

				
					5
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				Unità didattica 4

				4.1 Origine e classificazione degli strumenti musicali

				In natura ogni oggetto, se messo in vibrazione adeguatamente, può produrre un suono o un rumore; quindi, tutti i corpi capaci di produrre suoni possono essere considerati dei possibili strumenti musicali.

				L’origine e l’impiego degli strumenti musicali possono essere ricollegati anche con esigenze magiche e rituali. Il suono, infatti, è inafferrabile, non è visibile, è capace di produrre sen-sazioni ed emozioni, di evocare immagini e di incantare luoghi. Fu solamente con le grandi civiltà storiche che gli strumenti musicali poterono svilupparsi anche sotto il profilo esteti-co ed espressivo. Curt Sachs (etnomusicologo tedesco) afferma che gli strumenti musicali avrebbero avuto origine in Egitto, in Mesopotamia e in Asia centrale.

				Le grandi culture europee hanno prodotto varie classificazioni degli strumenti musicali.

				La moderna classificazione (Erich Hornbostel e Curt Sachs, 1914) è il sistema attualmente più usato e si caratterizza per la suddivisione in cinque famiglie degli strumenti in base al modo in cui il suono viene prodotto.

				
					IDIOFONI

				

				
					Il suono viene prodotto dal materiale stesso di costruzio-ne dello strumento. 

				

				
					Strumenti a percussione: claves o legnetti, nacchere, piatti, cimbali, triangolo, xi-lofono, marimba, glockenspiel, celesta, metallofono, vibrafono, campane tubolari, gong, wood-block, campane e campanelli, maracas, guiro, raganella o cantarana.

					Strumenti a pizzico: scacciapensieri.

					Strumenti a frizione: armonica a bicchieri.

				

				
					MEMBRANOFONI

				

				
					Il suono viene prodotto dalla vibrazione di membrane tese.

				

				
					Strumenti a percussione: tamburo, tamburello, tom, gran cassa, timpani.

				

				
					CORDOFONI

				

				
					Il suono viene prodotto dalla vibrazione di corde tese.

				

				
					Strumenti a percussione: salterio.

					Strumenti a frizione (ad arco): viola, violino, violoncello, contrabbasso.

					Strumenti a pizzico: arpa, mandolino, liuto, chitarra.

					Strumenti a tastiera: clavicordo, clavicembalo, virginale, spinetta, pianoforte.

				

				
					AEROFONI

				

				
					Il suono viene prodotto dalla messa in vibrazione di colon-ne d’aria. La classificazione degli aerofoni può essere fatta considerando il modo in cui si ottiene la vibrazione, la forma dell’imboccatura e i criteri di costruzione.

				

				
					Strumenti a serbatoio d’aria: organo, harmonium, fisarmonica.

					Strumenti a fiato:

					–	Ottoni (imboccatura a bocchino): corno, flicorno, tuba, tromba, trombone.

					–	Legni:

					–	con imboccatura naturale: flauto traverso, flaute dolce.

					–	con imboccatura ad ancia semplice: clarinetto, saxofono.

					–	con imboccatura ad ancia doppia: oboe, corno inglese, fagotto, controfagotto, zampogna, cornamusa.

					–	Ad ancia libera: armonica, melodica

				

				
					ELETTROFONI

				

				
					Il suono viene prodotto in modo artificiale da congegni elettronici.

				

				
					Strumenti elettroacustici: chitarra elettrica, basso elettrico, piano Fender Rhodes.

					Strumenti elettromeccanici: onde Martenot, mellotron, organo Hammond. 

					Strumenti elettronici: theremin, sintetizzatore a moduli, sintetizzatore a tastiera. 

					Strumenti digitali: sintetizzatore software, campionatore. 
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				Molti strumenti a fiato sono strumenti traspositori: lo spartito del singolo strumento è scritto in una tonalità diversa (“trasposta“) da quella degli altri strumenti non traspositori. La ragione di questa “complicazione” è che in passato molti degli strumenti a fiato erano organizzati in famiglie omogenee ma con “tagli” differenti.

				Ad esempio alle trombe appartenevano la tromba in Do (il suono fondamentale è la nota Do) altre un po’ più grandi (più gravi) in Sib, in Fa, in Sol, e un po’ più piccole (più acute) in Mib, in Re. In tutte queste trombe il suono fondamentale si ottiene con la medesima posizione, ma nella tromba in Do esso corrisponde alla nota Do, mentre nella tromba in Sib il trombettista pur usando la stessa posizione del Do il suono fondamentale generato è un Sib; nella tromba in Fa il suono fondamentale è appunto un Fa, e così via per le altre trombe. 

				Il vantaggio della trasposizione per lo strumentista è che con le posizioni imparate su uno strumento è in grado di suonare anche tutte gli altri strumenti della stessa famiglia. Lo svantaggio è di dover “trasportare” a memoria o riscriversi la parte dalla tonalità “reale” (o “d’effetto”) a quella adeguata al taglio dello strumento su cui deve suonarla.

				Rispetto al passato il numero degli strumenti traspositori è diminuito. Oggi i più diffusi “traspositori” sono: flauto in Sol, clarinetto piccolo in Mib, clarinetto in Sib, clarinetto basso in Sib, saxofono soprano in Sib, saxofono contralto in Mib, saxofono tenore in Sib, saxofono baritono in Mib, corno inglese in Fa, tromba in Sib, tromba in Re, flicorno so-prano in Sib, corno in Fa.

				4.2 L’orchestra e le sue sezioni

				L’orchestra è divisa in sezioni, chiamate anche famiglie, ciascuna disposta sul palco se-condo una posizione e una gerarchia molto precisa: gli archi, che hanno un grosso peso nell’orchestra, sono in primo piano; i legni e gli ottoni sono posti dietro agli archi; le per-cussioni sono gli strumenti posizionati più lontano e sono i meno numerosi.

				Questa disposizione è dettata soprattutto da esigenze acustiche, per compensare le diffe-renze di intensità sonora che ciascuna famiglia di strumenti è in grado di emettere: più gli strumenti sono lontani dal pubblico più sono in grado di suonare più forte degli altri.

				Il direttore d’orchestra è posto davanti all’intera orchestra. Volta le spalle al pubblico per-ché guarda gli orchestrali per poterli guidare nell’interpretazione della partitura.

				Le sezioni dell’orchestra

				Archi: formano l’ossatura dell’orchestra sinfonica e sono suddivisi in violini primi, violini secondi, viole, violoncelli e contrabbassi, e sono disposti a semicerchio da sinistra verso destra.

				Legni: sono suddivisi in flauti, oboi, clarinetti e fagotti, ciascuno dei quali suona una parte diversa.
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				Ottoni: sono suddivisi in: corni, trombe e tromboni; a volte si aggiungono la tuba, il trombone basso.

				Percussioni: sono suddivise in: timpani, tamburo militare, grancassa, piatti, triangolo e altre piccole o grandi percussioni (per esempio tamburello, sonagli, woodblock oppure xilofono, gong, tamtam).

				A questi gruppi, in alcuni casi, si possono affiancare una coppia di arpe e un pianoforte, disposti a sinistra dei legni, dietro i violini.

				Nel caso in cui la partitura preveda l’impiego di un coro, esso si dispone alle spalle dell’in-tera orchestra.

				
					ARCHI

					a. Violini I

					b. Violini II

					c. Viole

					d. Violoncelli

					e. Contrabbassi

				

				
					ARPE e TASTIERE

					f. Arpe

					g. Pianoforte

				

				
					LEGNI

					h. Ottavino

					i. Flauti

					j. Oboi

					k. Corno inglese

					l. Clarinetto basso

					m. Clarinetti

					n. Fagotti

					o. Controfagotto

				

				
					OTTONI

					p. Corni

					q. Trombe

					r. Tromboni

					s. Tuba

				

				
					PERCUSSIONI

					t. Timpani

					u. Triangolo

					v. Piatti

					w. Tamburo

					x. Gran cassa

					y. Xilofono

				

				L’organico e la disposizione di un’orchestra dipende in massima parte dalla partitura da eseguire, dalla scelta degli strumenti, ma anche dallo spazio di cui si dispone. Il posto degli orchestrali è stabilito dal direttore.

				
					[image: ]
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				Le orchestre più antiche, in epoca barocca, erano più piccole, con meno strumentisti e meno famiglie di strumenti rispetto ad oggi. Man mano nel tempo, l’orchestra si è arric-chita di strumenti e famiglie di strumenti, e ha aumentato il numero degli strumentisti, fino ad arrivare in certi casi a superare il centinaio di esecutori.

				4.3 Esercitazioni

				Esercizio 1. Cerca composizioni significative di musica per orchestra.

				
					Titolo

				

				
					Compositore

				

				
					Considerazioni personali

				

				
					1

				

				
					2

				

				
					3

				

				
					4

				

				
					5

				

				Esercizio 2. Cerca formazioni corali definendone l’organico e il tipo di repertorio.

				
					Orchestra

				

				
					Direttore

				

				
					Repertorio

				

				
					Organico

				

				
					1

				

				
					2

				

				
					3

				

				
					4

				

				
					5

				

				Esercizio 3. Cerca informazioni su famosi direttori d’orchestra.

				
					Direttore

				

				
					Cenni biografici

				

				
					1

				

				
					2

				

				
					3

				

				
					4

				

				
					5
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				Esercizio 4. Cerca immagini di questi diversi tipi di orchestra e indicane le sezioni di strumenti.

				
					Orchestra

				

				
					Organico per sezioni (ed eventuali strumenti particolari)

				

				
					1

				

				
					d’archi

					o

					 barocca

				

				
					2

				

				
					da camera

					o

					classica

				

				
					3

				

				
					sinfonica

					o

					romantica

				

				
					4

				

				
					jazz

				

				
					5

				

				
					di musica leggera
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				Unità didattica 5

				5.1 La scrittura musicale

				La scrittura musicale permette di poter leggere e quindi riprodurre fedelmente la musica per mezzo di simboli che esprimono i vari parametri del suono: altezza, durata, tempo, intensità, espressione. La moderna scrittura musicale usa le note come simboli per la codificazione dei suoni. Questo sistema risale all’inizio dell XI secolo ed è stato ideato dal monaco Guido d’Arezzo.

				Note

				Le note sono 7: Do, Re, Mi, Fa, Sol, La, Si*.

				Le note o gradi formano la scala musicale che può essere ascendente o discendente.

				Scala naturale 

				note	DO	RE	MI	FA	SOL	LA	SI DO

				gradi	1°	2°	3°	4°	5°	6°	7°	8° (= 1°)

				Pentagramma

				Le note si scrivono sul rigo musicale o pentagramma che è attualmente composto da 5 linee e 4 spazi. Le linee e gli spazi si contano dal basso verso l’alto.

				Il pentagramma può essere:

				semplice: per strumenti monodici o voce umana

				doppio: per pianoforte, clavicembalo, arpa, marimba, ecc.

				triplo: per organo.

				
					* Sull’origine della notazione consultare eventualmente testi di storia della musica.
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				quadruplo: partiture corali

				multiplo: partiture orchestrali
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				Frequntemente i pentagrammi doppi, tripli, ecc, vengono chiamati sistemi; per esempio: sistema a doppio pentagramma, a triplo pentragramma, ecc.

				Quando si ha la necessità di scrivere note al di fuori del pentagramma si utilizzano i tagli addizionali che aggiungono delle brevi linee sopra o sotto o attraverso la testa delle note. Queste trattini orizzontali rappresentano una piccola porzione di ulteriori linee aggiunte idealmente al rigo musicale, una sorta di sua estensione. 

				All’inizio del pentagramma viene posto un segno convenzionale chiamato chiave per in-dicare la posizione e il nome delle note. La chiave maggiormente utilizzata è la chiave di violino, che può essere chiamata anche chiave di Sol, perché indica la posizione della nota Sol sulla seconda linea del pentagramma.

				Note sulle linee del pentagramma in chiave di violino

				Note negli spazi del pentagramma in chiave di violino

				Le note in chiave di violino dal Do centrale al Do acuto

				Altre note fuori dal rigo musicale, con i tagli addizionali

				Benché la terminologia musicale attualmente utilizzata in tutto il mondo sia in lingua ita-liana, i nomi delle note invece seguono diverse tradizioni a seconda delle aree linguistiche. Mentre in italiano, francese, spagnolo e portoghese si utilizzano i nomi creati da Guido d’Arezzo, inglese e tedesco permane l’antica tradizione greco-romana di chiamare le note con le lettere dell’alfabeto.
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							chiave di violino
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				Ecco qualche esempio:

				
					italiano

					spagnolo

					portoghese

				

				
					francese

				

				
					inglese

				

				
					tedesco

				

				
					Do

				

				
					Ut

				

				
					C

				

				
					C

				

				
					Re

				

				
					Re

				

				
					D

				

				
					D

				

				
					Mi

				

				
					Mi

				

				
					E

				

				
					E

				

				
					Fa

				

				
					Fa

				

				
					F

				

				
					F

				

				
					Sol

				

				
					Sol

				

				
					G

				

				
					G

				

				
					La

				

				
					La

				

				
					A

				

				
					A

				

				
					Si

				

				
					Si

				

				
					B

				

				
					 B (= Si naturale)

				

				
					 H (= Si bemolle)

				

				5.2 Esercitazioni

				Ricerca notizie su:

				
					Origini della 

					chiave di violino

				

				
					Origini della 

					notazione musicale

				

				5.3 Le figure e i valori ritmici

				Le figure musicali determinano la durata dei suoni (valore).

				La durata dell’assenza di suono (silenzio) è determinata dalle pause, che hanno lo stesso nome e valore delle figure, ma sono rappresentate con altri simboli. 
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				Le figure oggi più utilizzate sono 7:

				
					figura

				

				
					valore

				

				
					segno

				

				
					pausa

				

				
					semibreve

				

				
					Intero = 4/4
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					minima

				

				
					Metà della semibreve = 2/4 dell’intero
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					semiminima

				

				
					Metà della minima = 1/4 dell’intero
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					croma

				

				
					Metà della semiminima = 1/8 dell’intero
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					semicroma

				

				
					Metà della croma = 1/16 dell’intero
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					biscroma

				

				
					Metà della semicroma = 1/32 dell’intero
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					semibiscroma

				

				
					Metà della biscroma = 1/64 dell’intero
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				Altre figure meno utilizzate:

				
					figura

				

				
					valore

				

				
					segno

				

				
					utilizzo

				

				
					longa

				

				
					16/4

				

				
					
						[image: ]
					

				

				
					Figura utilizzata nella musica antica

					o in alcune partiture di musica contemporanea.

				

				
					breve

				

				
					8/4
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					Figura utilizzata nella musica antica

					o in alcune partiture di musica contemporanea.

				

				
					quintupla o fusa

				

				
					1/128 dell’intero
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					Figura rara ma non sconosciuta, usata principal-mente per sezioni brevi e veloci all’interno di movimenti lenti.
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							VERIFICA UNITÀ 5
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							L’ideatore della scrittura musicale

						

					

					
						
							Cosa sono i tagli addizionali?
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							Terminologia musicale nei paesi europei

						

					

					
						
							 TOTALE = ..................
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				Unità didattica 6

				6.1 La misura o battuta

				È lo spazio racchiuso fra le stanghette verticali poste dentro il rigo musicale.

				La misura contiene il tempo indicato in chiave sotto forma di frazione.

				Le stanghette più utilizzate:

				Stanghetta semplice: delimita la battuta.

				Stanghetta doppia: viene posta per dividere due sezioni o due parti di un brano oppure quando vi è un cambio di tempo.

				Stanghetta tratteggiata: indica dove potrebbe essere chiusa una battuta.

				Stanghetta finale: chiude l’ultima battuta di un brano e ne indica la fine.

				Segno di ritornello: indica che le battute comprese tra i due segni di ritornello vanno eseguite due volte (o di più, se indicato).

				Il finale di un ritornello può presentare anche la dicitura “1.” (= I volta) e “2.” (= II volta).In questo caso l’esecutore dovrà eseguire il brano fino alla battuta con l’indicazione “1.” compresa, ripetere dall’inizio del brano o dal segno di inizio di ritornello, saltare il primo finale di ritornello ed eseguire direttamente il secondo finale di ritornello (2.).

				Il tempo: è la durata di una misura o battuta. Esso viene indicato con una frazione all’i-nizio di una composizione.

				La misura può essere:

				binaria: composta da due tempi

				ternaria: composta da tre tempi

				quaternaria: composta da quattro tempi

				quinaria: composta da cinque tempi (2 + 3 oppure 3 + 2)

				settenaria: composta da sette tempi (3 + 4 oppure 4 + 3)
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							I finale di ritornello

						

					

					
						
							II finale di ritornello
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				6.2 La lettura ritmica

				La lettura musicale ritmica, più comunemente chiamata solfeggio, è un sistema orale di lettura musicale del ritmo e dell’altezza delle note. Può essere parlato, quando le note sono lette ritmicamente, o cantato, quando sono intonate. Questa pratica è utile per saper leg-gere e suddividere le durate delle note e delle pause in una partitura, che verrà poi studiata con lo strumento musicale.

				Per quanto riguarda la lettura cantata, esistono diverse teorie e metodi per facilitare l’ac-quisizione della lettura degli intervalli. Molto conosciuto e diffuso è il metodo del “Do mobile”, che ci riporta alla tradizione medievale della “solmisazione”, nuovamente molto utilizzata a partire dal secolo scorso nel mondo anglosassone, ripreso e sistematizzato da Zoltaz Kodaly in Ungheria e da Roberto Goitre in Italia. Questo metodo suggerisce una lettura musicale “relativa”: le note non vengono lette secondo la loro altezza effettiva, ma sempre riferite alla scala di Do.

				Per una buona lettura è molto importante mantenere regolare e costante il tempo. Per age-volare ciò e per facilitarne la suddivisione in sotto-movimenti, normalmente si utilizzano dei movimenti della mano. A volte, per esigenze didattiche, i movimenti vengono sostituiti da semplici battiti.

				Nella pratica, la lettura ritmica può presentare l’unità di tempo suddivisa. Per esempio, la semiminima, corrispondente a un movimento, viene divisa in due sottomovimenti: un’an-data e un ritorno («u-no»).

				A livello didattico e per i principianti, in molti casi la suddivisione non viene utilizzata nei primi esercizi per facilitare la lettura musicale.

				6.3 Esercitazioni 1

				Ricerca notizie su:

				
					La solmisazione
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				6.4 Tempi semplici

				Nei tempi semplici il numeratore indica il numero dei movimenti mentre il denomina-tore il valore di ogni movimento. I tempi semplici sono a suddivisione binaria, come il 2/4, 3/4, 4/4, 5/4, 2/2, 3/2, 4/2, 2/8, 3/8, 4/8, 2/16, 3/16, ecc…

				Schema dei movimenti della mano destra

				Movimenti in 2 tempi

					Senza suddivisione	Con suddivisione

				Movimenti in 3 tempi

					Senza suddivisione	Con suddivisione

				Movimenti in 4 tempi

					Senza suddivisione	Con suddivisione
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				6.5 Esercitazioni 2

				Esercizio 1

				Esercizio 2

				Esercizio 3

				Esercizio 4

				Esercizio 5
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				Esercizio 6

				Esercizio 7

				Esercizio 8

				Esercizio 9

				Esercizio 10
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				6.6 Tempi composti

				Nei tempi composti, il numeratore indica il numero delle suddivisioni complessive e il denominatore il valore di ogni suddivisione. I tempi composti sono a suddivisione ternaria, come il 6/8, 9/8, 12/8, 6/4, 9/4, 12/4, 6/16, 9/16, 12/16, ecc…

				Schema dei movimenti della mano destra

				Movimenti in 2 tempi

					Senza suddivisione	Con suddivisione

				Movimenti in 3 tempi

					Senza suddivisione	Con suddivisione

				Movimenti in 4 tempi

					Senza suddivisione	Con suddivisione
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				6.7 Esercitazioni 3

				Esercizio 1

				Esercizio 2

				Esercizio 3

				Esercizio 4

				Esercizio 5
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				Esercizio 6

				Esercizio 7

				6.8 Tempi semplici e composti a confronto

				A ogni tempo semplice corrisponde un tempo composto in base al numero dei movimenti. Per esempio 2/4 e 6/8; 3/4 e 9/8; 4/4 e 12/8. 

				Tempi pari: sono formati da 2 o 4 movimenti.

				Tempi dispari: sono formati da 1 o 3 movimenti.

				Tempi misti: sono formati dall’unione di due tempi diversi come quelli di 5 o 7 movimenti.

				Tempi sovrapposti o poliritmia: impiego simultaneo di più ritmi all’interno di una com-posizione. Gli esempi più frequenti di poliritmia coinvolgono ritmi pari e dispari o comun-que non multipli della stessa unità temporale, in modo da ottenere figure ritmiche diverse da quelle già presenti in ognuno dei ritmi presi singolarmente. Un esempio comune di poliritmia è l’esecuzione simultanea di terzine e duine, detta tempo di 3 contro 2 (o 3:2).
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				Hemiolia: mutamento nella scansione ritmica che consiste nel passaggio da una suddi-visione binaria a una ternaria o viceversa, come per esempio il passaggio da due minime puntate a tre minime senza punto. L’hemiola può avere anche la durata di una sola bat-tuta. Questa figurazione ritmica era utilizzata frequentemente nella musica medievale e rinascimentale, ma si possono trovare esempi anche in brani più recenti.

				6.9 Unità di suddivisione, tempo e misura

				Unità di suddivisione: è la figura ritmica che rappresenta il valore di una suddivisione. Esempio: nel tempo di 4/4 l’unità di suddivisione è la croma.

				Unità di tempo (o di movimento): è la figura ritmica che rappresenta il valore di un mo-vimento. Esempio: nel tempo di 4/4 l’unità di suddivisione è la semiminima.

				Unità di misura: è la figura ritmica che rappresenta il valore complessivo di un’intera mi-sura. Esempio: nel tempo di 4/4 l’unità di suddivisione è la semibreve.

				Per una classificazione completa dei tempi con le loro unità di suddivisione, tempo e mi-sura vedi le tabelle delle due pagine seguenti.
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				Tempi semplici

				
					Movimenti 

					per battuta

				

				
					Unità di misura

				

				
					Unità di tempo

				

				
					Unità di 

					suddivisione
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				Tempi composti

				
					Movimenti 

					per battuta

				

				
					Unità di misura

				

				
					Unità di tempo

				

				
					Unità di 

					suddivisione
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				6.10 Esercitazioni 4

				Per ogni tempo dato, scrivi la figura musicale appropriata che corrisponde alle unità di misura, di tempo e di suddivisione.

				
					Tempo

				

				
					Unità di misura

				

				
					Unità di tempo

				

				
					Unità di suddivisione

				

				
					3/4

				

				
					6/8
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					12/8

				

				
					12/4
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							VERIFICA UNITÀ 6

						

					

					
						
							Domanda

						

					

					
						
							Definizione di misura o battuta

						

					

					
						
							Definizione di tempo composto

						

					

					
						
							Significato della stanghetta doppia

						

					

					
						
							Definizione di tempo composto

						

					

					
						
							Definizione di poliritmia

						

					

					
						
							Definizione di tempo

						

					

					
						
							Definizione di solfeggio

						

					

					
						
							Definizione di ritornello

						

					

					
						
							Definizione di tempo semplice

						

					

					
						
							Definizione di unità di movimento

						

					

					
						
							 TOTALE = ..................

							 GIUSTE = ..................

							 ERRATE = ..................

						

					

					
						
							 GIUSTE ............ %

							 VOTO ............

						

					

					
						
							Risposta

						

					

					
						
							DATA
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				Unità didattica 7

				7.1 Il punto di valore

				Per allungare il valore delle figure musicali si utilizzano il punto di valore e la legatura di valore.

				Il punto di valore, detto anche punto semplice, è un puntino che si pone a destra della testa della nota e ne aumenta di metà il valore.

				Quando a un primo punto viene affiancato un secondo punto, il secondo punto aumenta il primo di metà del suo valore e viene chiamato doppio punto.

				Nel caso venga impiegato un terzo punto (punto triplo), questo aumenta di metà il valore del secondo punto.

				Punto coronato o corona: è un punto sormontato da un archetto U che si pone al di sopra o al di sotto di figure o pause e che ne indica un prolungamento la cui durata è a di-screzione dell’esecutore. Frequentemente si può trovare la corona nella nota che conclude un brano musicale o in determinati momenti dove il compositore vuole “sospendere” il discorso musicale creando un clima di attesa. La durata di tale prolungamento dipende da valori artistici, storici, estetici, di prassi esecutiva e personali.
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				7.2 Esercitazioni 1

				Esercizio 1

				Esercizio 2

				Esercizio 3

				Esercizio 4

				Esercizio 5
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				7.3 La legatura

				La legatura è una linea curva che si mette sopra o sotto alle note. Ne esistono di tre tipi.

				La legatura di valore unisce due suoni della stessa altezza sommandone il valore e prolun-gandone il suono. Si possono trovare anche più legature ripetute e a cavallo della battuta.

				La legatura di portamento si usa fra due note di altezza differente che devono essere ese-guite “legate” e non “staccate”, cioè senza interrompere il suono tra una nota e l’altra.

				La legatura di frase viene utilizzata per evidenziare una frase musicale. La frase musicale nell’analisi formale tradizionale di solito è costituita da quattro battute, ma la legatura di frase può legare anche frammenti melodici inferiori o superiori, che abbiano un senso compiuto.

				7.4 Esercitazioni 2

				Esercizio 1

				Esercizio 2
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				Esercizio 3

				Esercizio 4

				7.5 Sincope e contrattempo

				Sincope

				La sincope è una figurazione ritmica attraverso la quale si verifica uno spostamento di accento da un tempo (o una sua suddivisione) forte a un tempo (o una sua suddivisione) debole. Quando un suono comincia su un tempo debole e si prolunga su un tempo forte, l’effetto ritmico è avvertito come uno sfasamento di accento. Nell’ascoltatore crea la sen-sazione che l’accento del tempo forte si sia spostato (sfasato, andato fuori tempo) su un tempo debole.

				Questa figurazione è largamente utilizzata nella musica jazz, pop e rock, ma troviamo ec-celsi impieghi già nella musica barocca.

				Sincope semplice: quando avviene un solo spostamento di accento.

				Sincope composta: quando avvengono più spostamenti di accenti.

				Sincope regolare: quando le figure (valore iniziale e valore finale) sono uguali.

				Sincope irregolare: quando le figure (valore iniziale e valore finale) sono diverse.

					Sincope semplice regolare	Sincope semplice irregolare

					Sincope composta regolare	Sincope composta irregolare
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				Esempi di andamento sincopato:

				Contrattempo

				Il contrattempo è una figurazione ritmica simile alla sincope, ma si distingue da essa per la presenza di pause sui tempi (o suddivisioni) forti e di suoni sui tempi (o suddivisioni) deboli. Le pause non fanno sentire gli accenti forti e i suoni in contrattempo – che hanno accento debole – vengono percepiti come se avessero un accento forte.

				La musica reggae utilizza sistematicamente il contrattempo sui tempi nell’accompagna-mento armonico, mentre la musica ska fa altrettanto ma sulle suddivisioni in ottavi: il cosiddetto accompagnamento “in levare”. Spesso anche la musica bandistica di tradizione costruisce gli accompagnamenti armonici con il “levare” (vedi il primo esempio seguente).

				Esempi di contrattempo:

				7.6 Esercitazioni 3

				Esercizio 1

				Esercizio 2
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				Esercizio 3

				Esercizio 4

				Esercizio 5

				Esercizio 6. Ricerca esempi di brani del repertorio più noto o a te conosciuto, che conten-gano sincopi o contrattempi:

				
					Titolo del brano

				

				
					Compositore

				

				
					Anno di 

					composizione

				

				
					Presenza di sincopi

				

				
					Presenza di contrattempi
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				Esercizio 7. Ricerca esempi di sincopi e contrattempi e trascrivili qui o inventane tu alme-no un paio.

				7.7 Suggerimenti e strategie per la lettura musicale

				Nella lettura di musica “non classica” (jazz, pop, rock, folk) alcune figurazioni ritmiche possono essere pensate in modo più “pratico”, anche se meno corretto dal punto di vista teorico classico. Eccone alcuni esempi:

				Riscrivi:

				dal tempo di 4/4

				al tempo di 2/4

				al tempo di 4/2

				al tempo di 4/8

				
					
						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

					

					
						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

					

					
						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

					

					
						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

					

				

				
					[image: ]
				

				
					[image: ]
				

				
					
						[image: ]
					

					
						
							scrittura

						

					

					
						
							esecuzione

						

					

					
						[image: ]
					

				

				
					[image: ]
				

				
					[image: ]
				

			

		

	
		
			
				57

			

		

		
			
				
					
						[image: ]
					

					
						
							VERIFICA UNITÀ 7

						

					

					
						
							Domanda

						

					

					
						
							Perché si usa il punto di valore?

						

					

					
						
							Definizione di sincope

						

					

					
						
							Elenca i tipi di legaturaa

						

					

					
						
							Definizione di contrattempo

						

					

					
						
							Valore del doppio punto

						

					

					
						
							Significato del puno coronato

						

					

					
						
							Elenca i tipi di sincope

						

					

					
						
							Significato e uilizzo della legatura di frase

						

					

					
						
							Significato e uilizzo della legatura di portamento

						

					

					
						
							Significato e uilizzo della legatura di valore

						

					

					
						
							 TOTALE = ..................

							 GIUSTE = ..................

							 ERRATE = ..................

						

					

					
						
							 GIUSTE ............ %

							 VOTO ............

						

					

					
						
							Risposta

						

					

					
						
							DATA
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							VERIFICA UNITÀ 5-7

						

					

					
						
							Domanda

						

					

					
						
							Dove si scrivono le note?

						

					

					
						
							Definizione di battuta o misura

						

					

					
						
							Quali tipi di pentagramma conosci?

						

					

					
						
							Elenca i tipi di misura

						

					

					
						
							Segni per allungare il valore delle figure

						

					

					
						
							Cosa sono i tagli addizionali?

						

					

					
						
							Elenca i tipi di ritornello

						

					

					
						
							Figure musicali oggi meno utilizzate

						

					

					
						
							Definizione di unità di suddivisione

						

					

					
						
							Differenza tra sincope e contrattempo

						

					

					
						
							 TOTALE = ..................

							 GIUSTE = ..................

							 ERRATE = ..................

						

					

					
						
							 GIUSTE ............ %

							 VOTO ............

						

					

					
						
							Risposta
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				Unità didattica 8

				8.1 Le chiavi musicali e il Setticlavio

				Le chiavi sono 7 – da qui il nome Setticlavio –, ma sono raffigurate solamente con 3 simboli: uno per la chiave di Sol – detta anche chiave di violino (vedi Unità 5, pag. 29), un’altro per le 4 chiavi di Do e un terzo simbolo per le 2 chiavi di Fa. 

				La differenza tra le chiavi che condividono lo stesso simbolo è stabilita dalla posizione del-la chiave stessa sulle linee del pentagramma. Ecco un prospetto delle sette chiavi:

				Le chiavi oggi più utilizzate sono la prima e l’ultima del prospetto, ovvero la chiave di violino e la chiave di basso. Molto spesso, queste due chiavi sono utilizzate insieme, come per esempio nella musica per pianoforte, che si scrive sul pentagramma doppio:
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							Chiave di Sol

						

					

					
						
							Chiave di Do

						

					

					
						
							Chiave di Fa

						

					

					
						
							VIOLINO o CANTO (posiziona sulla 2a linea il Sol superiore al Do centrale)

						

					

					
						
							BASSO (posiziona sulla 4a linea il Fa inferiore al Do centrale)

						

					

					
						
							BARITONO (posiziona sulla 3a linea il Fa inferiore al Do centrale)

						

					

					
						
							SOPRANO (posiziona sulla 1a linea il Do centrale)

						

					

					
						
							MEZZO SOPRANO (posiziona sulla 2a linea il Do centrale)

						

					

					
						
							CONTRALTO (posiziona sulla 3a linea il Do centrale)

						

					

					
						
							TENORE (posiziona sulla 4a linea il Do centrale)
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				8.2 Esercitazioni

				Per facilitare l’apprendimento delle varie chiavi e l’abitudine al cambio di chiave, gli eser-cizi proposti 1-10 sono composti dalle stesse note e dalle stesse divisioni ritmiche, ma ogni volta cambiano le chiavi.

				Esercizio 1. Chiavi di Violino e Contralto

				Esercizio 2. Chiavi di Violino, Contralto e Tenore 

				Esercizio 3. Chiavi di Contralto, Tenore e Soprano 
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				Esercizio 4. Chiavi di Violino e Mezzo-soprano

				Esercizio 5. Chiavi di contralto, Tenore, Soprano e Mezzo-Soprano

				Esercizio 6. Chiavi di Violino e Basso.
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				Esercizio 7. Chiavi di Violino e Baritono 

				Esercizio 8. Chiavi di Basso e Baritono 

				Esercizio 9. Tutte le chiavi
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				Esercizio 10. Tutte le chiavi

				Esercizio 11

				Trascrivi il seguente frammento musicale nelle chiavi indicate.

				Contralto

				Tenore

				Baritono

				Soprano
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				Esercizio 12. Esegui con il tuo strumento il seguente frammento musicale.

				NB: se l’estensione del tuo strumento non consente l’esecuzione delle note più basse, ese-guilo interamente all’ottava superiore.
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				Unità didattica 9

				9.1 I gruppi irregolari

				I gruppi irregolari sono gruppi di note aventi un valore sovrabbondante o mancante ri-spetto alla regolare suddivisione del tempo segnato.

				L’inserimento in un tempo semplice di un movimento suddiviso come se appartenesse ad un tempo composto dà origine alle terzine e alle sestine.

				L’inserimento in un tempo composto di un movimento suddiviso come se appartenesse ad un tempo semplice dà origine alle duine e alle quartine.

				In questi casi, si tratta di gruppi che sono irregolari rispetto al tempo della misura in cui sono presenti.

				I gruppi irregolari possono essere:

				Semplici, quando le figure sono dello stesso valore e secondo il numero indicato sopra o sotto il gruppo di note.

				Composti, quando le figure sono di valori diversi e, di conseguenza, hanno un numero di figure diverso dal numero indicato sopra o sotto il gruppo di note.

				Complessi, quando comprendono altri gruppi irregolari.

				I gruppi irregolari per loro formazione rimangono irregolari in qualsiasi tempo siano contenuti; per esempio i gruppi di 5, 7, 11 note.

				In questi casi, si tratta di gruppi che sono comunque e sempre irregolari rispetto a qual-siasi tempo dal momento che tale formazione non può derivare da divisione binaria né ternaria.
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				I gruppi irregolari rispetto alla misura che li contengono sono duina, quartina, terzina, sestina. Possono essere formati anche da note e pause oppure, teoricamente, da sole pause.

				Duina

				È la suddivisione binaria di un’unità di tempo. È regolare nel tempo semplice, ma irrego-lare nel tempo composto. Si presenta come un gruppo di due note che si devono eseguire nel tempo di tre.

				Terzina

				È la suddivisione ternaria di un’unità di tempo. È regolare nel tempo composto, ma irre-golare nel tempo semplice. Si presenta come un gruppo di tre note che si devono eseguire nel tempo di due.

				Differenza di scansione ritmica di pronuncia tra duina e terzina a parità di tempo:
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				Esempi di terzine che contengono pause:

				Le terzine si possono presentare anche con il punto di valore:

				Le terzine si possono presentare anche con valori ritmici diversi, eccone alcuni esempi:
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				Valore delle terzine:

				Quartina

				Deriva dalla suddivisione binaria di una duina. È regolare nel tempo semplice, ma irrego-lare nel tempo composto. Si presenta come un gruppo di quattro note che si devono ese-guire nel tempo di tre.

				Sestina

				Deriva generalmente dalla suddivisione binaria di una terzina; talvolta invece deriva dalla suddivisione ternaria di una duina. È regolare nel tempo composto, ma irregolare nel tempo semplice. Si presenta come un gruppo di sei note che si devono eseguire nel tempo di quattro.

				Se la sestina deriva dalla suddivisione binaria di una terzina, è scandita da tre accenti (pri-ma, terza e quinta nota):.

				Se la sestina deriva dalla suddivisione ternaria di una duina, è scandita da due accenti (pri-ma e quarta nota):.

				Altri esempi di sestine:
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				9.2 Scomposizione di gruppi irregolari

				Di seguito alcuni esempi su come scomporre ritmicamente i gruppi irregolari.
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				9.3 Esercitazioni

				Esercizio 1

				Esercizio 2

				Esercizio 3

				Esercizio 4
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				Esercizio 5

				Esercizio 6

				Esercizio 7
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				Unità didattica 10

				10.1 Segni e simboli musicali

				I segni di espressione consentono di interpretare con maggiore precisione il volere del com-positore. Possono esssere posti sopra o sotto le singole note oppure essere associati a gruppi di note, a seconda del tipo di segno.

				10.2 Segni di espressione

				Staccato (o punto di espressione)

				Il punto posto sopra (o sotto) la testa della nota accorcia la durata del suono di circa la metà.

				Staccatissimo

				Un piccolo cuneo posto sopra (o sotto) la testa della nota, con la punta rivolta verso la nota stessa, accorcia la durata del suono ben di più della metà (un terzo o un quarto circa).

				Accento

				Il suono va eseguito più forte (accentato).

				Marcato (o sforzato)

				Il suono va eseguito decisamente più forte e anche accorciato di durata.

				Nel jazz il suono viene anche un poco accorciato.

				Portato (o tenuto o appoggiato)

				Il suono va leggermente accentato e tenuto per tutta la sua durata, 

				ma comunque separato dalle altre note.
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				Staccato-legato

				I suoni vanno eseguiti quasi legati.

				Respiro

				Indica dove prendere respiro agli strumenti a fiato e ai cantanti.

				Talvolta è usato anche per altri strumenti per indicare una lieve 

				interruzione di suono per questioni di fraseggio.

				Legatura di attacco

				Indica che i suoni devono essere emessi in maniera molto morbida.

				Legatura di smorzamento

				Indica che i suoni devono essere lasciati sfumare.

				Forcella del crescendo

				Indica che i suoni devono essere eseguiti progressivamente più forte

				In alternativa alla forcella si può trovare l’indicazione “cresc.”.

				Forcella del diminuendo

				Indica che i suoni devono essere eseguiti progressivamente più piano

				In alternativa alla forcella si può trovare l’indicazione “dim.”..

				Segni di dinamica

				I segni pp, p, mp, mf, f, ff, sf sono abbreviazioni di “piano”, “mezzo piano”, “mezzo forte”, “forte” e così via (come già visto nell’Unità 2, pag. 13) e indicano all’esecutore l’intensità con cui edeguire i suoni.

				10.3 Segni di abbreviazione o ripetizione

				I segni di abbreviazione e i segni di ripetizione semplificano la scrittura o la terminolo-gia musicale e facilitano la lettura dello spartito. 

				Segno di ritornello

				L’esecutore deve ripetere la parte musicale contenuta fra i due segni.

				Vedi anche Unità 6, pag. 35.

				Da CAPO al FINE (frequentemente abbreviato in D.C. al Fine)

				Viene utiizzato questo segno quando il ritornello presenta delle varianti. In questo caso, l’esecutore deve ripetere il brano dall’inizio fino alla dicitura “Fine”. 

				Dal segno % al segno ﬁ

				Questi due segni possono essere collocati in qualsiasi punto del brano musicale e significa-no che l’esecutore deve ripetere la parte contenuta fra i due segni.
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				Ripetizione di una nota

				Anziché riscrivere la stessa nota per le volte necessarie, si ricorre al segno di suddivisione. La lineetta trasversale indicherà il valore delle suddivisioni.

				Ripetizione di un movimento o di una misura

				A seconda della posizione può ripetere un movimento (all’interno della battuta),

				una misura (in quella seguente) o due misure (a cavallo della stanghetta seguente).

				Ripetizione di due misure

				Altro segno per la ripetizione di due misure.

				Battute d’aspetto

				Sono linee orizzontali sormontate da un numero 

				che indica la quantità di misure di silenzio.

				All’ottava

				Tutte le note comprese entro questo segno devono essere eseguite all’ottava superiore (se il segno è posto sopra il rigo) o all’ottava inferiore (se il segno è posto sotto il rigo).

				10.4 Segni o indicazioni per il pedale del pianoforte

				Pedale di destra. Chiamato anche pedale del forte, perché, quando abbassato, ha la fun-zione di staccare gli smorzatori lasciando vibrare le corde anche dopo che le dita si sono staccate dai tasti. La scritta “Ped.”indica l’inizio dell’uso del pedale, mentre l’asterisco o un trattino verticale (o un triangolino) al termine di una linea orizzontale indica di rilasciare il pedale. Ecco alcuni esempi: oppure 	oppure
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				Pedale di sinistra. Questo pedale produce suoni più smorzati intervenendo sulla meccani-ca dello strumento: o avvicinando i martelletti alle corde (come nei pianoforti verticali) o spostando lateralmente la meccanica in modo che i martelletti percuotano una sola corda 
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				invece che tutte due o tre di ciascuna nota. Le indicazioni sono: 

				“una corda” oppure “(1 c.)” = pedale sinistro abbassato

				“tre corde” oppure “(3 c.)” = pedale sinistro rilasciato

				10.5 Segni grafici per strumenti ad arco e a corda

				Arcata in giù	

				L’arco scorre dal tallone verso la punta.

				Arcata in giù	

				L’arco scorre dalla punta verso il tallone.

				Corda vuota

				L’esecutore suona la corda nella sua accordatura naturale senza appoggiare 

				nessun dito della mano sinistra.

				Armonico

				L’esecutore sfiora la corda a metà della sua lunghezza per produrre 

				l’armonico superiore. Questo segno è utilizzato anche da arpa e chitarra.

				Pizzicato

				L’abbreviazione “pizz.” posta su una nota indica all’esecutore che da quella nota in avanti deve produrre il suono pizzicando le corde con le dita.

				Arco

				La parola “arco” posta su una nota indica all’esecutore che da quella nota in avanti ripren-de a suonare con l’archetto.

				10.6 Segni grafici per l’organo
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				Unità didattica 11

				11.1 La musica modale

				La musica modale è forse il più antico sistema di organizzazione dei suoni. 

				Troviamo sistemi modali in moltissime culture musicali con lunghe e antiche tradizioni: per esempio in Africa, India, Indonesia, Cina, Giappone, Corea; ciascuna utilizza sistemi basati su 5, 6, 7 o più suoni.

				La musica modale si basa su criteri differenti da quelli della musica tonale (vedi Unità 12, pag. 82), che è basata sulle regole della tonalità e della armonia. La costruzione musicale prende le mosse dalla melodia; anche nel caso ci siano più linee melodiche concomitanti che vanno a formare degli accordi, essi non sono mai considerati causa determinante per lo svi-luppo delle melodie, ma piuttosto restano un semplice effetto delle melodie stesse.

				In un ambito modale, l’assenza di uno sviluppo lineare basato su successioni di accordi as-sociati ai gradi della scala favorisce una sospensione della percezione del tempo: le strutture della musica modale sono simili a una struttura architettonica immobile nel tempo.

				11.2 I modi greci

				Nella musica occidentale il sistema modale nasce nell’Antica Grecia e organizza i 7 suoni, che noi oggi chiamiamo “naturali”, ingruppi di 4 note (tetracordi) in varie combinazioni a formare i modi. Di fatto la parola modo sta a indicare la maniera di disporre in un certo ordine i suoni uno dietro l’altro che vanno a formare delle scale.

				I modi greci erano generati dal tetracordo (gruppo di 4 note vicine). 

				I modi principali erano dorico, frigio, lidio.

				Combinando tra loro i tetracordi, ne derivavano ulteriori modi: ipodorico e iperdorico, ipofrigio e iperfrigio, ipolidio e iperlidio.

				11.3 I modi gregoriani o ecclesiastici

				In epoca medievale intorno al IX secolo cambiò il sistema modale. Furono stabiliti 4 modi autentici (principali: protus, deuterus, tritus, tetrardus), da ciascuno dei quali derivano i corrispondenti 4 modi plagali. Successivamente vennero reimpiegati i nomi greci, ma associati a scale diverse da quelle greche originarie.
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				Verso la metà del ’500 il teorico musicale svizzero Glareano portò il numero dei modi da otto a dodici aggiungendo eolio e ipoeolio, ionico e ipoionico. Eolio e ionico corrispon-dono agli attuali minore e maggiore, che con il tempo hanno soppiantato i modi originari.

				Modi gregoriani con le aggiunte di Glareano

				
					[image: ]
				

			

		

	
		
			
				78

			

		

		
			
				11.4 I modi oggi

				La musica colta occidentale, a partire dalla seconda meta del ’400, ha gradualmente abbando-nato la modalità fino all’affermazione piena dell’armonia tonale tra la fine del ’500 e l’inizio del ’600, per poi superarla, portando alle estreme conseguenze il principio della modulazione.

				Ma la modalità in Occidente non è mai scomparsa. È sempre rimasta presente in molte musiche popolari ed è stata anche recuperata in forme ibride nella musica colta, per esem-pio all’inizio del ’900 e, successivamente, nel jazz modale e in alcune forme di musica contemporanea.

				Tra i più noti compositori italiani che hanno utilizzato tale musica si possono ricordare Ot-torino Respighi, Alfredo Casella, Ildebrando Pizzetti, Gian Francesco Malipiero, Franco Al-fano. Tra i compositori più recenti a livello internazionale spiccano Terry Riley, Steve Reich, Philip Glass, Arvo Pärt. I jazzisti che più hanno utilizzato le scale modali sono stati Miles Davis, John Coltrane, Herbie Hancock, George Russel.

				Anche molta musica folk utilizza i modi, anche se in maniera inconsapevole. Ad esempio, nella musica tradizionale irlandese compaiono i modi ionico, dorico, eolio e misolidio.

				Nella musica non occidentale si trovano spesso esempi di sistemi musicali vicini alla musi-ca modale. Per esempio, nella musica classica indiana l’esecuzione di un raga (particolare struttura musicale, che segue precise regole relativamente alle frasi melodiche consentite o vietate, ed è basato su un certo numero di scale musicali originali) può durare da 15 minuti a tre ore: all’interno di questa durata l’intero sforzo del musicista è dedicato a costruire il sentimento del raga. L’Africa è un grande serbatoio di tradizioni musicali modali che si sono mantenute nel tempo parallelamente all’influenza della musica occidentale.

				Scale modali in uso nel jazz
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				Brani che utilizzano elementi di musica modale:
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				11.5 Esercitazioni

				Esercizio 1. Ricerca altri brani modali appartenenti a generi musicali diversi o più attuali.
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				Unità didattica 12

				12.1 Il sistema temperato

				Fin dall’antichità l’uomo sentì la necessità di determinare con precisione l’altezza dei suoni che componevano la scala musicale. Nell’evoluzione dei sistemi che hanno studiato il proble-ma se ne possono individuare tre principali.

				Sistema pitagorico

				Una delle più antiche teorie viene fatta risalire a Pitagora (filosofo, matematico, scienziato, politico greco vissuto fra il 580 a.C. e il 495 a.C. circa) che basa la definizione degli intervalli sui rapporti numerici che risultano dalla divisione in diversi punti di una corda messa in vibrazione (monocordo).

				Nella scala pitagorica, ad esempio, l’ottava corrisponde al rapporto 2/1, cioè quando il mo-nocordo viene diviso in due parti, il suono prodotto risulta quello dell’ottava superiore; l’intervallo di quinta corrisponde al rapporto 3/2, cioè quando il monocordo viene diviso in tre parti, il suono prodotto risulta una quinta sopra e l’intervallo di quarta al rapporto 4/3. Il sistema pitagorico presentò, in seguito, notevoli inconvenienti di intonazione nella sovrap-posizione delle note che non la resero adatta allo stile polifonico o armonico.

				Sistema zarliniano (o naturale)

				Nel XVI secolo il veneto Gioseffo Zarlino (1517-1590), teorizza un sistema che aggiunge a quello pitagorico i rapporti 5/4 e 6/5 che consentono di individuare rispettivamente gli intervalli di terza maggiore e di terza minore.

				Questo sistema si adatta al fenomeno dei “suoni armonici naturali” (teoria provata scien-tificamente da Joseph Sauver nel 1701) che consentono di avere una perfetta intonazione con i suoni a distanza di 3a, 4a, 5, 8a, adatta alla musica polifonica del ’500 e ’600, soprat-tutto vocale.

				Zarlino, inoltre, gettò le basi della moderna armonia tonale basata sui due soli modi mag-giore e minore.

				Sistema temperato (o ben temperato o equabile)

				Verso la fine del 1600, la musica strumentale si diffuse maggiormente e cominciò ad essere molto utilizzata a scapito della musica vocale: il sistema di intonazione zarliniano entrò dunque in crisi in particolare con gli strumenti ad accordatura fissa, soprattutto quando dovevano suonare in tonalità con molte alterazioni in chiave.

				Il problema fu risolto nella prima metà del ’700, all’epoca di Bach, grazie al sistema tem-perato, che utilizziamo ancora oggi.

				Nel sistema temperato l’ottava viene divisa in 12 semitoni e i diesis coincidono con i bemolli. In questo modo il tono è diviso esattamente in due semitoni uguali. L’unico intervallo che mantiene un’intonazione naturale è quello di ottava, tutti gli altri vengono “aggiustati” per risolvere i problemi di accordatura.
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				12.2 Toni e semitoni

				Nel nostro sistema musicale, il semitono è l’intervallo più piccolo fra due note. Esistono due tipi di semitoni: il semitono diatonico, quando il nome della nota cambia (es.: SI- Do, Mi - Fa, Do - Reb) e il semitono cromatico, quando il nome della nota non cambia, ma cambia l’alterazione ad esso applicata (es.: Do - Do#, Fa - Fa#, Sol - Solb).

				Il tono è l’unione di due semitoni, uno cromatico e uno diatonico (o viceversa).

				Con il termine di cromatismo si intende il procedere per semitoni con l’utilizzo di note estranee alla tonalità del brano. Si possono trovare esempi di cromatismo già nel Medioe-vo, ma gli esempi più noti sono forse i cromatismi wagneriani.

				Il semitono cromatico e il semitono diatonico, però, non hanno intonazione esattamente uguale, ma si differenziano tra loro di un comma. Immaginando che la distanza fra un tono e l’altro sia di 9 comma, il semitono cromatico è composto di 5 comma, mentre quello diatonico di 4. Questa distanza è molto piccola ed è percepibile solamente da un orecchio ben allenato, ma è stata di fatto annullata con il sistema temperato.

				La musica araba, indiana, indonesiana e altre nel mondo usano intervalli anche più pic-coli del semitono, come il quarto di tono. In Europa alcuni compositori hanno esplorato questa possibilità componendo musica microtonale, che utilizza cioè i microtoni: le «note tra le fessure dei tasti del pianoforte», come le chiamava scherzosamente il compositore americano di inizio ’900 Charles Ives.

				Ci sono alcuni importanti compositori del ’900 e di oggi che utilizzano la musica micro-tonale per esplorare nuove sonorità e nuove possibilità di combinazione dei suoni; per esempio: Charles Ives, Gyorgy Ligeti, Lou Harrison, Giacinto Scelsi, Sofia Gubaidulina, Alvin Lucier.

				12.3 Le alterazioni

				Le alterazioni (o accidenti) sono simboli che, anteposti a una nota, ne modificano l’altezza: 

				diesis = #, innalza la nota di 1 semitono cromatico;

				bemolle = b, abbassa la nota di 1 semitono cromatico;

				bequadro = n, annulla le precedenti alterazioni;

				doppio diesis = ‹, innalza la nota di 2 semitoni cromatici, cioè di 1 tono;

				doppio bemolle = ∫, abbassa la nota di 2 semitoni cromatici, cioè di 1 tono.

				Le alterazioni sono costanti quando vengono segnate all’inizio del pentagramma (si dice in chiave o armatura in chiave), perché alterano tutte le note di quel nome per tutto il brano musicale (per es.: se in chiave c’è un Fa diesis, tutti i Fa di tutte le ottave di tutto il brano andranno suonati come Fa diesis). Le alterazioni costanti quasi sempre indicano anche la tonalità del brano musicale.
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				Le alterazioni sono transitorie quando vengono poste davanti alle singole note e valgono solamente lo spazio di una misura musicale:

				Le alterazioni poste tra parentesi si chiamano precauzionali (o di cortesia) ed aiutano a ricordare all’esecutore le variazioni di alterazioni durante il brano.

				Nella moderna notazione le alterazioni che vengono scritte all’inizio del pentagramma (armatura in chiave) si susseguono con un ordine prestabilito:

				ordine dei diesis (a distanza di quinte ascendenti)

				ordine dei bemolli (a distanza di quinte discendenti)

				12.4 Le scale

				La scala musicale è una successione di suoni compresi in un’ottava, che procedono in ma-niera ascendente o discendente per gradi congiunti (note vicine di tono o di semitono). 

				Scala diatonica

				È formata da toni e semitoni per un totale di 7 suoni. È scandita da 5 toni e 2 semitoni. A seconda della loro posizione tra i gradi si possono avere vari tipi di scale diatoniche: mag-giori, minori, doriche, frigie, ecc. 

				Normalmente viene rappresentata con un ottavo suono a chiusura della scala: è il suono ini-ziale riproposto all’ottava superiore.

				La scala di Do, essendo composta di note sole naturali non presentando alcuna alterazione, prende il nome di scala diatonica naturale. I tasti bianchi del pianoforte corrispondono alla scala diatonica naturale. 

				Alcuni esempi di scale diatoniche:

				
					
						[image: ]
					

					
						[image: ]
					

					
						[image: ]
					

					
						[image: ]
					

					
						[image: ]
					

				

				
					
						[image: ]
					

					
						
							
								[image: ]
							

							
								[image: ]
							

							
								[image: ]
							

							
								[image: ]
							

						

						
							
								b

							

						

						
							
								b

							

						

						
							
								b

							

						

						
							
								b

							

						

						
							
								b

							

						

						
							
								b

							

						

						
							
								b

							

						

						
							
								Sib Mib Lab Reb Solb Dob Fab

							

						

					

				

				
					
						[image: ]
					

					
						
							
								[image: ]
							

							
								[image: ]
							

							
								[image: ]
							

							
								[image: ]
							

						

						
							
								#

							

						

						
							
								#

							

						

						
							
								#

							

						

						
							
								#

							

						

						
							
								#

							

						

						
							
								#

							

						

						
							
								#

							

						

						
							
								Fa# Do# Sol# Re# La# Mi# Si#

							

						

					

				

				
					
						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							
								#

							

						

						
							
								#

							

						

					

					
						
							[image: ]
						

						
							[image: ]
						

						
							
								b

							

						

						
							
								b

							

						

					

				

			

		

	
		
			
				84

			

		

		
			
				Scala cromatica

				È composta dai 12 semitoni del sistema temperato.

				Scala cromatica ascendente

				Scala cromatica discendente

				Suoni enarmonici (omologhi)

				Sono suoni che hanno nome diverso ma stessa altezza reale.

				Tutti i suoni della scala cromatica possono avere tre diverse denominazioni, ma solamente il Sol# e il Lab ne hanno soltanto due. I tasti neri del pianoforte sono rappresentano alcuni dei suoni enarmonici: lo stesso tasto nero può essere chiamato per esempio Do# oppure Reb. 

				Equivalenze tra suoni enarmonici (omologhi)
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				12.5 Scala maggiore

				La scala maggiore è una scala diatonica caratterizzata dal modo maggiore, cioè dalla se-quenza di toni e semitoni come mostrato qui di seguito:

				Esempio:

				Nella scala maggiore si trova dunque il semitono fra il III e IV e fra il VII e VIII grado, mentre fra gli altri gradi si avrà un tono.

				A ogni scala maggiore corrisponde una scala relativa minore la cui tonica si trova ad una distanza di terza minore sotto rispetto alla tonica della scala maggiore. Il I grado della scala relativa maggiore corrisponde al VI grado della scala maggiore.

				12.6 Scala minore

				La scala minore è una scala diatonica caratterizzata dal modo minore, determinato dalla diversa disposizione dei toni e semitoni nella scala rispetto al modo maggiore.

				Data una scala minore, alzando di una terza minore la sua tonica si troverà la tonica della sua scala relativa maggiore.

				Le scale minori sono di tre tipi: naturale, melodica, armonica.

				Scala minore naturale

				È caratterizzatra dalla disposizione dei 5 toni e 2 semitoni secondo lo schema seguente:

				Esempio:

				Mantiene tutte le alterazioni della relativa maggiore sia ascendentemente che discenden-temente.
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				Scala minore melodica

				La scala minore melodica si ottiene innalzando il VI e il VII grado della scala minore naturale di un semitono cromatico in fase ascendente:

				Nella scala discendente il VI e il VII grado restano naturali: 

				Esempio:

				Scala minore armonica

				La scala minore armonica si ottiene innalzando il VII grado della scala minore naturale di un semitono cromatico sia ascendentemente che discendentemente. In questo modo, fra il VI e il VII grado viene così a formarsi un intervallo di seconda eccedente:

				Esempio:

				12.7 La tonalità

				La tonalità è il rapporto esistente fra un suono preso come fondamentale, chiamato toni-ca, e gli altri suoni della scala. Tale suono dà il suo nome anche alla scala e alla tonalità ad essa associata.

				La tonica imposta le basi dell’intera scala. Il tipo di scala connota la tonalità. Dunque, si può dire che la maggior parte dei brani musicali è scritta in una tonalità ben precisa.

				Per esempio, suonare in tonalità di Do maggiore significa che la nota Do è la tonica e che tutto il brano ruota intorno ad essa e al suo ambito tonale. In senso più generale, l’insieme di tutte le scale maggiori e minori e i vari tipi di armonia basati su tali scale costituiscono il sistema tonale.
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				12.8 Circolo delle quinte

				È un grafico utilizzato per mostrare le relazioni tra le dodici note che compongono la scala cromatica. Infatti, ogni volta che si passa di quinta giusta in quinta giusta in senso orario, si aggiunge un diesis alla sequenza dei diesis; mentre in senso anti orario si aggiunge un bemolle alla sequenza dei bemolli.

				Per determinare il numero di diesis o bemolle che sono inseriti in chiave per una determina-ta tonalità, ci si muove in senso orario per contare i diesis e in senso antiorario per i bemolle.
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				La tonalità di DO maggiore non presenta alterazioni.

				La tonalità di SOL maggiore presenta il fa #.

				La tonalità di RE maggiore presenta il fa# e il do #.

				La tonalità di LA maggiore presenta il fa#, il do# e il sol #.

				La tonalità di MI maggiore presenta il fa#, il do#, il sol# e il re#.

				La tonalità di SI maggiore presenta il fa#, il do#, il sol#, il re# e il la#.

				La tonalità di FA# maggiore presenta il fa#, il do# il sol#, il re#, il la# e il mi#.

				La tonalità di DO# maggiore presenta il fa#, il do# il sol#, il re#, il la#, il mi# e il si#.

				La tonalità di FA maggiore presenta il sib.

				La tonalità di SIb maggiore presenta il sib, mib.

				La tonalità di MIb maggiore presenta il sib, mib, lab.

				La tonalità di LAb maggiore presenta il sib, mib, lab, reb.

				La tonalità di REb maggiore presenta il sib, mib, lab, reb, solb, 

				La tonalità di SOLb maggiore presenta il sib, mib, lab, reb, solb, dob. 

				La tonalità di DOb maggiore presenta il sib, mib, lab, reb, solb, dob, fab.
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				12.9 Tonalità omologhe, parallele, teoriche

				Tonalità omologhe (o enarmoniche o omofone)

				Sono formate da scale con gli stessi suoni reali ma di nome diverso.

				Esempi di tonalità omologhe:

				Sol#	omologa di	Lab

				Re#	omologa di	Mib

				La#	omologa di	Sib

				Si	omologa di	Dob

				Fa#	omologa di	Solb

				Do#	omologa di	Reb

				Tonalità parallele

				Hanno la stessa tonica; per esempio Do maggiore e Do minore.

				Tonalità teoriche

				Presentano in chiave più di 6 alterazioni o addirittura delle doppie alterazioni (diesis o be-molli), per esempio Re# maggiore, Mi# maggiore, Fab maggiore, Sol# maggiore, La# mag-giore. Esistono solo in via teorica, per lo studio approfondito del sistema temperato, ma di fatto nella prassi esecutiva non sono praticamente utilizzate. Sono sostituibili dalle loro omologhe, perché queste ultime presentano un numero minore di alterazioni in chiave.

				12.10 Scale maggiori e relative minori

				Do maggiore e La minore
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				Sol maggiore e Mi minore

				Re maggiore e Si minore

				La maggiore e Fa# minore
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				Mi maggiore e Do# minore

				Si maggiore e Sol# minore

				Fa# maggiore e Re# minore
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				Do# maggiore e La# minore

				Fa maggiore e Re minore

				Sib maggiore e Sol minore
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				Mib maggiore e Do minore

				Lab maggiore e Fa minore

				Reb maggiore e Sib minore
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				Solb maggiore e Mib minore

				Dob maggiore e Lab minore

				12.11 Esercitazioni

				Esercizio 1. Costruisci le seguenti scale	
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					5

				

				
					Sib magg.

				

				
					totale
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				Esercizio 2. Trova la relativa minore di:
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					Fa# magg.

				

				
					totale

				

				
					......./10

				

				Esercizio 3. Scrivi le note delle scale relative minori.

				
					Scala

				

				
					Note della relativa minore

				

				
					G

				

				
					E

				

				
					1

				

				
					Sol magg.

				

				
					melodica:

				

				
					2

				

				
					armonica:

				

				
					3

				

				
					Fa magg.

				

				
					melodica:

				

				
					4

				

				
					armonica:

				

				
					5

				

				
					Sib magg.

				

				
					melodica:

				

				
					6

				

				
					armonica:

				

				
					7

				

				
					Re magg.

				

				
					melodica:

				

				
					8

				

				
					armonica:

				

				
					9

				

				
					La magg.

				

				
					melodica:

				

				
					10

				

				
					armonica:

				

				
					11

				

				
					Mib magg.

				

				
					melodica:

				

				
					12

				

				
					armonica:

				

				
					13

				

				
					Si magg.

				

				
					melodica:

				

				
					14

				

				
					armonica:

				

				
					totale

				

				
					......./14
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				Esercizio 4. Rintraccia il seguente frammento di scala in tutte le tonalità:

				indica a quali scale maggiori o minori appartengono i seguenti gruppi di quattro note; individua anche a quale grado della scala corrisponde la prima nota di ogni gruppo.

				Esercizio 5. Ricerca notizie su:

				a) il sistema temperato o temperamento equabile

				b) la scala pitagorica

				c) il sistema Zarliniano

				
					[image: ]
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							VERIFICA UNITÀ 12

						

					

					
						
							Domanda

						

					

					
						
							Dove si trovano i semitoni in una scala maggiore?

						

					

					
						
							Definizione di sistema temperato

						

					

					
						
							Quale intervallo si trova fra il VI e il VII grado della scala minore armonica?

						

					

					
						
							Elenca le alterazioni musicali

						

					

					
						
							Cosa sono i suoni enarmonici?

						

					

					
						
							Quanti tipi di scale minori conosci?

						

					

					
						
							Toni e semitoni

						

					

					
						
							Definizione di tonalità

						

					

					
						
							Definizione di musica microtonale

						

					

					
						
							Definizione di scala

						

					

					
						
							 TOTALE = ..................

							 GIUSTE = ..................

							 ERRATE = ..................

						

					

					
						
							 GIUSTE ............ %

							 VOTO ............

						

					

					
						
							Risposta

						

					

					
						
							DATA
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				Unità didattica 13

				13.1 Funzioni dei gradi della scala

				A seconda della posizione nella scala i gradi hanno funzioni diverse. Infatti, nel nostro linguaggio musicale esistono delle gerarchie fra i suoni a seconda della posizione che occu-pano nella scala e se agiscono come poli di attrazione melodica o armonica.

				I gradi principali della scala corrispondenti alle funzioni principali sono tre:

				TONICA maggiore = T

				TONICA minore = t 

				DOMINANTE = D

				SOTTODOMINANTE maggiore = S

				SOTTODOMINANTE minore = s

				
					Grado

				

				
					Funzione

				

				
					Simbolo

				

				
					Ruolo

				

				
					I

				

				
					TONICA

				

				
					T

					scala magg.

				

				
					Nota iniziale e grado principale della scala alla quale dà il nome e che costituisce un polo di at-trazione armonica

				

				
					t

					scala min..

				

				
					II

				

				
					SOPRATONICA

				

				
					Nota posta al di sopra della tonica

				

				
					III

				

				
					MEDIANTE

					CARATTERISTICA MO-DALE

				

				
					Nota che stabilisce li modo maggiore o minore della scala

				

				
					IV

				

				
					SOTTODOMINANTE 

				

				
					S

					scala magg.

				

				
					Nota posta al di sotto della dominante e che co-stituisce un polo di attrazione armonica

				

				
					s

					scala min.

				

				
					V

				

				
					DOMINANTE

				

				
					D

				

				
					Nota centrale che domina il discorso musicale per la sua importanza e che costituisce un polo di attrazione armonica

				

				
					VI

				

				
					SOPRADOMINANTE

				

				
					Nota posta al di sopra della dominante

				

				
					VII

				

				
					SENSIBILE

					in scala maggiore, 

					minore armonica, 

					minore melodica asc.

				

				
					Il nome deriva dal fatto che essa tende a risolvere sulla tonica e che costituisce una delle più efficaci for-mule conclusive di una struttura musicale melodica

				

				
					SOTTOTONICA

					in scala minore naturale

				

				
					Nota posta al di sotto della tonica
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				13.2 Le note caratteristiche e le note tonali

				Le note caratteristiche di una scala sono poste sul III, VI e VII grado.

				Nella scala maggiore i gradi III, VI e VII, in rapporto alla Tonica, formano intervalli di 3a, 6a e 7a maggiori.

				Nella scala minore i gradi III, VI e VII, in rapporto alla Tonica, formano intervalli di 3a, 6a e 7a minori.

				Il III grado della scala è definito modale perché ne definisce il modo.

				Il VI e il VII grado possono avere ruoli e distanze diverse dalla Tonica a seconda se si tro-vano nella scala minore naturale o melodica o armonica.

				Il II grado della scala non è una nota caratteristica, ma molto spesso viene messo in relazio-ne con il V grado in funzione di dominante secondaria ( o dominante della dominante).

				La Tonica, la Sottodominante e la Dominante si considerano note tonali, perché su di esse ruota tutto l’asse tonale sia per le tonalità maggiori che per quelle minori.

				13.3 Come riconoscere una tonalità

				a) Individuare le alterazioni in chiave. Esse indicano la possibilità di una sola tonalità mag-giore o della sua relativa minore.

				b) Esaminare se le note delle prima e dell’ultima battuta formano l’accordo maggiore o minore. 

				c) Verificare se la nota finale del brano, che solitamente è la Tonica, appartiene all’accordo di Tonica.

				d) Verificare se ci sono delle alterazioni del VII grado, soprattutto verso la fine del brano (penultima battuta).

				13.4 La modulazione - Tonalità vicine e lontane

				Con il termine di modulazione viene definito genericamente il passaggio da una tonalità ad un’altra mediante procedimenti melodici e armonici differenti, in modo più o meno ra-pido e può essere agevolata da suoni comuni fra le due tonalità. Tale passaggio deve essere stabile e duraturo. 

				La modulazione si dice transitoria quando il passaggio alla nuova tonalità non è definiti-vo; in questo caso si può parlare anche di deviazione tonale.

				Se in alcune situazioni la modulazione avviene con un netto mutamento di tono, viene chiamata transizione.
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				Con il termine tonicizzazione si indica il procedimento attraverso il quale viene conferita un’enfasi particolare ad un grado della scala, che, per breve tempo, è percepito come una nuova tonica, producendo un effetto di momentaneo spostamento del centro tonale su un grado della scala diverso dalla tonica.

				Modulazione ai toni vicini (tonalità vicina) avviene quando le due tonalità hanno sola-mente un’alterazione di differenza.

				Modulazione ai toni lontani (tonalità lontana) avviene quando le due tonalità hanno più di un’alterazione di differenza.

				La modulazione ai toni vicini è più agevole e immediata che quella ai toni lontani.

				Ogni tonalità ha cinque toni vicini (tonalità vicine): il relativo minore, il tono della Sotto-dominante (S) e il suo relativo minore, il tono della Dominante (T) e il suo relativo minore.

				Esempio:

				
					Tonalità di partenza

				

				
					Toni vicini

				

				
					Relativa minore

				

				
					Tonalità della S

				

				
					Tonalità della T

				

				
					Mi maggiore

				

				
					Do# minore

				

				
					La maggiore

				

				
					SI maggiore

				

				
					Fa# minore

				

				
					Sol# minore

				

				13.5 Esercitazioni 1

				Esercizio 1

				
					Tonalità di partenza

				

				
					Toni vicini 

				

				
					Relativa minore

				

				
					Tonalità della S

				

				
					Tonalità della T

				

				
					Re maggiore

				

				Esercizio 2

				
					Tonalità di partenza

				

				
					Toni vicini 

				

				
					Relativa minore

				

				
					Tonalità della S

				

				
					Tonalità della T

				

				
					Fa maggiore

				

				Esercizio 3

				
					Tonalità di partenza

				

				
					Toni vicini 

				

				
					Relativa minore

				

				
					Tonalità della S

				

				
					Tonalità della T

				

				
					Sib maggiore
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				Esercizio 4

				
					Tonalità di partenza

				

				
					Toni vicini 

				

				
					Relativa minore

				

				
					Tonalità della S

				

				
					Tonalità della T

				

				
					La maggiore

				

				Esercizio 5

				
					Tonalità di partenza

				

				
					Toni vicini 

				

				
					Relativa minore

				

				
					Tonalità della S

				

				
					Tonalità della T

				

				
					Mib maggiore

				

				13.6 Il pedale

				Il pedale è un suono tenuto o ripetuto per più battute da una voce, in genere nella parte più grave, sopra il quale si concatenano armonie che possono anche essere estranee al pe-dale stesso. Questo termine deriva dalla pratica organistica in cui la nota tenuta è suonata dalla pedaliera e si trova nel registro basso.

				L’attacco del pedale ha luogo di norma sul tempo forte.

				Le note che per loro funzione si prestano maggiormente a fare da pedale sono la Tonica e la Dominante.

				13.7 Altre scale

				Esistono anche altri tipi di scale che si possono trovare presso culture non occidentali op-pure che sono state create da compositori.

				Eccone alcuni esempi:

				Scale araba

				Scala cinese

				
					[image: ]
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				Scala pentatonica “maggiore”

				Scala pentatonica “minore”

				Scala blues

				Scala bachiana

				Scala minore napoletana

				Scala esatonale

				Scala enigmatica

				Scala di Skrijabin

				Scala maggiore armonica

				Scala superlocria
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				13.8 Esercitazioni 2

				Trova ancora altri tipi di scala.

				
					Nome

				

				
					Schema
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				Unità didattica 14

				14.1 Gli intervalli

				Si definisce intervallo la distanza fra due note. Un intervallo può essere ascendente o di-scendente, a seconda se la seconda nota è più acuta della prima o viceversa.

				Un intervallo può essere:

				melodico, quando le due note vengono eseguite in successione;

				armonico, quando le due note vengono eseguite simultaneamente;

				congiunto, quando le due note procedono per grado;

				disgiunto, quando le due note procedono per salto, cioè comprendono più gradi;

				semplice, quando la distanza tra le due note è compresa nel limite dell’ottava;

				composto, quando la distanza tra le due note supera l’ottava (alcuni teorici considerano semplice anche l’intervallo di nona);

				Un intervallo si dice rivoltato (o rivolto), quando il suono più grave viene trasportato all’ottava superiore. Un intervallo sommato al proprio rivolto dà sempre il risultato nume-rico di 9, comunemente chiamato regola del nove.

				Gli intervalli si possono riunire in due categorie principali:

				
					intervalli di 1a, 4a, 5a, 8a

				

				
					intervalli GIUSTI

				

				
					intervalli di 2a, 3a, 6a, 7a

				

				
					intervalli MAGGIORI e MINORI

				

				Se a un intervallo si aggiunge o si toglie 1 semitono cromatico, l’intervallo diventa:

				
					intervallo GIUSTO

				

				
					+ 1 semitoni

				

				
					= ECCEDENTE (o AUMENTATO)

				

				
					– 1 semitoni

				

				
					= DIMINUITO

				

				
					intervallo MAGGIORE

				

				
					+ 1 semitoni

				

				
					= ECCEDENTE (o AUMENTATO)

				

				
					– 1 semitoni

				

				
					= MINORE

				

				
					intervallo MINORE

				

				
					+ 1 semitoni

				

				
					= MAGGIORE

				

				
					– 1 semitoni

				

				
					= DIMINUITO
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				Se a un intervallo si aggiungono 2 semitoni cromatici, l’intervallo diventa:

				
					intervallo GIUSTO

				

				
					+ 2 semitoni

				

				
					= più che ECCEDENTE (o più che AUMENTATO)

				

				
					– 2 semitoni

				

				
					= più che DIMINUITO

				

				
					intervallo MAGGIORE

				

				
					+ 2 semitoni

				

				
					= più che ECCEDENTE (o più che AUMENTATO)

				

				
					– 2 semitoni

				

				
					= DIMINUITO

				

				
					intervallo MINORE

				

				
					+ 2 semitoni

				

				
					= ECCEDENTE (o AUMENTATO)

				

				
					– 2 semitoni

				

				
					= più che DIMINUITO

				

				Tavola degli intervalli giusti, maggiori e minori

				
					Intervallo

				

				
					Distanza

				

				
					Esempio

				

				
					Distanza in note

				

				
					Tipologia

				

				
					in toni e semitoni diatonici

				

				
					in semitoni cromatici

				

				
					Prima

					o Unisono

				

				
					GIUSTO

				

				
					0 semitoni

				

				
					0

				

				
					Do – Do

				

				
					Seconda

				

				
					MINORE

				

				
					1 semitono

				

				
					1

				

				
					Do – Reb

				

				
					MAGGIORE

				

				
					1 tono

				

				
					2

				

				
					Do – Re

				

				
					Terza

				

				
					MINORE

				

				
					1 tono + 1 semitono

				

				
					3

				

				
					Do – Mib

				

				
					MAGGIORE

				

				
					2 toni

				

				
					4

				

				
					Do – Mi

				

				
					Quarta

				

				
					GIUSTO

				

				
					2 toni + 1 semitono

				

				
					5

				

				
					Do – Fa

				

				
					Quinta

				

				
					GIUSTO

				

				
					3 toni + 1 semitono

				

				
					7

				

				
					Do – Sol

				

				
					Sesta

				

				
					MINORE

				

				
					3 toni + 2 semitoni

				

				
					8

				

				
					Do – Lab

				

				
					MAGGIORE

				

				
					4 toni + 1 semitono

				

				
					9

				

				
					Do – La

				

				
					Settima

				

				
					MINORE

				

				
					4 toni + 2 semitoni

				

				
					10

				

				
					Do – Sib

				

				
					MAGGIORE

				

				
					5 toni + 1 semitono

				

				
					11

				

				
					Do – Si

				

				
					Ottava

				

				
					GIUSTO

				

				
					5 toni + 2 semitoni

				

				
					12

				

				
					Do – Do
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				Tabella completa degli intervalli

				14.2 Esercitazioni

				Esercizio 1. Scrivi due note per ciascuno degli intervalli richiesti.

				
					Intervallo

				

				
					Note

				

				
					G

				

				
					E

				

				
					1

				

				
					3a Magg

				

				
					2

				

				
					2a Magg

				

				
					3

				

				
					5a G

				

				
					4

				

				
					6a min

				

				
					5

				

				
					7a Magg

				

				
					6

				

				
					2a E

				

				
					7

				

				
					5a D

				

				
					8

				

				
					6a E

				

				
					9

				

				
					7a D

				

				
					10

				

				
					5a E

				

				
					totale

				

				
					......./10
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										Diminuito

									

								

								
									
										Più che 

										diminuito

									

								

								
									
										Più che 

										eccedente

									

								

								
									
										Minore

									

								

								
									
										Giusto

									

								

								
									
										Maggiore

									

								

								
									
										Eccedente

									

								

							

							
								
									
										1a

									

								

								
									
										2a

									

								

								
									
										3a

									

								

								
									
										4a

									

								

								
									
										5a

									

								

								
									
										6a

									

								

								
									
										7a

									

								

								
									
										8a

									

								

							

						

						
							
							

						

						
							
								Intervalli nella scala maggiore
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							Più ampi

						

					

					
						
							Più corti
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				Esercizio 2. Scrivi il nome dell’intervallo per ciascuna delle coppie di note indicate.

				
					Intervallo

				

				
					Nome

				

				
					G

				

				
					E

				

				
					1

				

				
					Re – Mi

				

				
					2

				

				
					Fa – Solb

				

				
					3

				

				
					Mi – Sol

				

				
					4

				

				
					Sol – Do

				

				
					5

				

				
					Do# – Fa

				

				
					6

				

				
					Si – Fa

				

				
					7

				

				
					Fa – Re

				

				
					8

				

				
					Re – Do

				

				
					9

				

				
					Fa# – Mi

				

				
					10

				

				
					Lab – Solb

				

				
					totale

				

				
					......./10

				

				14.3 I suoni armonici

				Un suono prodotto da uno strumento musicale non è mai puro; è invece composito. Al suo-no fondamentale se ne sommano altri più acuti e meno intensi, che sono chiamati armonici. Questi suoni sono molto importanti per la definizione del timbro dello strumento (vedi anche Unità 2, pag. 11).

				Alcuni strumenti utilizzano frequentemente i suoni armonici. Per esempio, i chitarristi e i bassisti li utilizzano per produrre suoni particolari; negli strumenti ad arco è possibile suonare gli armonici sfiorando le corde in punti precisi; negli strumenti a fiato vengono utilizzati regolarmente.

				Schema dei suoni armonici

				Come si può notare, tra i primi cinque armonici (quelli più udibili) il 1° e 3° sono a di-stanza di 8a e doppia 8a dal suono fondamentale, il 2° a distanza di 5a + 8a e il 3° di 3a maggiore + due ottave. Secondo alcuni musicologi, questo è uno dei motivi per cui gli intervalli di 8a, 5a (e 4a come rivolto della 5a) e 3a ci sembrano più “consonanti”.
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							suono

							fondamentale
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							VERIFICA UNITÀ 13-14

						

					

					
						
							Domanda

						

					

					
						
							Quali sono le funzioni principali della sca-la?

						

					

					
						
							Significato di sscala enarmonica

						

					

					
						
							Quali sono le note caratteristiche della scala?

						

					

					
						
							Elenca altri tipi di scale

						

					

					
						
							Definizione di intervallo

						

					

					
						
							Elenca i nomi dei gradi della scala

						

					

					
						
							Definizione di modulazione

						

					

					
						
							Quali sono le note tonali della scala?

						

					

					
						
							Definizione di pedale

						

					

					
						
							Differenza tra intervallo melodico e armonico

						

					

					
						
							 TOTALE = ..................

							 GIUSTE = ..................

							 ERRATE = ..................

						

					

					
						
							 GIUSTE ............ %

							 VOTO ............

						

					

					
						
							Risposta

						

					

					
						
							DATA
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				Unità didattica 15

				15.1 Note reali, di passaggio e di volta

				Le note reali sono poste sugli accenti principali, cioè sui tempi forti. Possono essere armo-nizzate, se la composizione prevede altre voci musicali.

				Le note di passaggio sono poste fra le note reali per colmare i salti, procedono per gradi congiunti e occupano i tempi deboli della battuta. Normalmente non si armonizzano.

				Le note di volta sono poste fra due note reali della stessa altezza, possono essere superiori o inferiori, procedono per gradi congiunti e si trovano generalmente sui tempi deboli della battuta. Non si armonizzano.

				r = nota reale

				p = nota di passaggio

				v = nota di volta

				15.2 Gli abbellimenti

				Gli abbellimenti sono note che hanno la funzione di abbellire il discorso musicale. Si applicano sia alla musica vocale che a quella strumentale, rispettandone le caratteristiche peculiari. Gli abbellimenti vengono indicati con simboli convenzionali, la cui risoluzione (esecuzione) può essere molto diversificata per ragioni storiche, stilistiche o estetiche. 

				15.3 L’appoggiatura

				È rappresentata con una nota più piccola delle figure normali. Precede la nota reale, è posta sul tempo forte, può essere superiore o inferiore, procede per grado congiunto, prende il proprio valore sotraendolo alla nota reale alla quale è anteposta e viene solitamente esegui-ta legata ad essa.

				Se è posta davanti a una nota puntata, può sottrarle due terzi del suo valore. L’appoggiatura superiore si trova alla distanza di tono o semitono, mentre quella inferiore è sempre a distanza di semitono. L’appoggiatura può essere anche doppia, cioè rappresentata da due notine.
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				15.4 L’acciaccatura

				Viene segnata con caratteri più piccoli di quelli delle figure normali, come l’appoggiatura, ma con il gambo tagliato da una piccola linea trasversale. È posta davanti alla nota ed unita ad essa con una legatura. Può essere eseguita in battere, cioè sottraendo una frazione di durata dalla prima parte della nota reale, oppure può essere eseguita in levare, cioè sottra-endo una frazione di durata dall’ultima parte della nota precedente. Si trova solitamente un grado sotto o sopra alla nota reale. Può essere doppia o tripla e viene eseguita general-mente in levare nei tempi rapidi e in battere nei tempi lenti. La sua risoluzione può variare a seconda del genere o dello stile musicale del brano oppure in base al gusto interpretativo dell’esecutore.

				Esempi di risoluzione

				In battere (di uso comune nella musica antica o del periodo classico)

				In levare (frequente soprattuto nella musica romantica o moderna)

				Acciaccatura doppia

				In alcuni casi l’acciaccatura può essere eseguita come un’appoggiatura:
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				15.5 Il mordente

				Il mordente formato dall’alternarsi della nota reale con una nota ausiliaria superiore o inferiore. 

				Se è un mordente superiore, è rappresentato dal segno m collocato sopra la nota; se, inve-ce, è inferiore, è rappresentato dal segno M .

				Viene eseguito iniziando sempre con la nota reale, dove cade l’accento ritmico. L’esecuzio-ne è sempre rapida e proporzionata all’andamento del brano.

				Semplice (composto da 3 note: reale – ausiliaria – reale)

				Doppio (composto da 5 note: reale – ausiliaria – reale– ausiliaria – reale)

				Esempi di risoluzione
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				Altre possibili risoluzioni
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				15.6 Il gruppetto

				Il gruppetto prevede l’esecuzione di un gruppo di 3 o 4 note molto più veloci della nota reale.

				Se è un gruppetto superiore, è rappresentato dal segno T collocato sopra la nota; se, inve-ce, è inferiore, è rappresentato dal segno  oppure .

				
					
						T

					

				

				Può essere posto sopra una nota singola, fra due note della stessa durata oppure fra due note di differente durata ma solo quando la prima è puntata (per esempio semiminima col punto e croma). Quando il gruppetto deve contenere una nota ausiliaria alterata, si pone l’alterazione sopra al segno di gruppetto, per le note ausilierie superiori, o sotto, per la nota inferiore.

				Per eseguire il gruppetto esistono molteplici possibilità che sono determinate dalla nota-zione, dallo stile, dall’andamento del brano musicale oppure dal gusto dell’esecutore.

				Vengono qui riportati esempi delle risoluzioni maggiormente utilizzate.

				Esempi di risoluzione

				Gruppetto sopra note singole
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				Gruppetto fra due della stessa durata e altezza
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				Gruppetto fra due note della stessa durata e altezza differente
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				Gruppetto sul punto
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				Altri tipi di risoluzioni
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				Gruppetto con alterazioni
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				Altre possibili risoluzioni
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				15.7 Il trillo

				Il trillo si esegue alternando rapidamente la nota reale e la nota ausiliaria superiore.

				La durata del trillo è quella del valore della nota a cui viene applicato. Se il trillo inizia e termina con la nota reale si chiama trillo diretto. Quando il trillo inizia con la nota su-periore e finisce con la nota reale si chiama trillo rovesciato. Se la nota reale è preceduta da una nota di eguale altezza, il trillo dovrà iniziare con la nota superiore anche se non è indicato. Quando il trillo deve contenere una nota ausiliaria alterata, si pone l’alterazione sopra al segno di trillo.

				La sua esecuzione può essere una sequenza di terzine, quartine o anche una quintina o sestina sulla figure brevi. Può assumere forme diverse a seconda dei casi.

				Esempi di risoluzione

				Trillo diretto
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				Trillo rovesciato
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				Trillo rovesciato che inizia con la nota inferiore
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				Trillo con note in apertura

				Il trillo può avere una preparazione costituita da 2 o 3 note. Esse sono scritte in dimensio-ni minori prima della nota reale. Nella maggior parte dei casi vengono eseguite con la stessa durata delle note ausiliarie che articolano il resto del trillo.
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				Trillo con note in chiusura

				Il trillo può avere una chiusura di una o più note. Viene generalmente indicata con note più piccole e può terminare con una terzina, quartina o quintina a seconda della riparti-zione dei valori fra nota reale e note ausiliarie. 

				Trillo sopra alla nota con il punto
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				Trillo con alterazione
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				Altre possibili risoluzioni

				15.8 L’arpeggio

				L’arpeggio viene indicato prima dell’accordo. Può essere considerato un’acciaccatura mul-tipla e deve essere eseguito in modo rapido. Inizia con la nota più grave e prende il suo valore dalla nota che segue: pertanto, l’accento cade sulla prima nota dell’accordo.

				La sua esecuzione può essere diversa a seconda del genere del brano eseguito e dal gusto o all’interpretazione dell’esecutore.

				Esempi di risoluzione
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							esecuzione

						

					

					
						
							ovvero

						

					

					
						
							scrittura

						

					

				

				Dal Mazzeppa di Franz Listz:
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				15.9 Il tremolo

				Il tremolo è un abbellimento tipico degli strumenti ad arco, della chitarra e dell’arpa. Consiste in una rapida ripetizione della stessa nota. Sugli strumenti ad arco si ottiene al-ternando l’arco in su e in giù con movimenti molto rapidi; su chitarra ed arpa sfregando rappidamente avanti e indietro le corde. Negli strumenti a tastiera è simile al trillo, ma si differenzia per il fatto che si alternano rapidamente due note, in genere ad almeno a inter-vallo di terza (se fossero ad intervallo di seconda, si userebbe il segno del trillo). Anche gli strumenti a fiato usano il tremolo che, quando è indicato su una sola nota, viene eseguito tramite la tecnica del frullato: questa tecnica consiste nel soffiare e contemporaneamente pronunciare le consonanti «tr», «dr» o «vr».

				Il simbolo del tremolo è costituito da uno, due o tre lineette disposte in obliquo sul gambo della nota o, nel caso di semibreve, sulla testa della nota. Nel caso di tremolo tra due note, il segno si pone tra le due note.

				Esempi di risoluzione
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				15.10 Il glissando

				Il glissando è un effetto strumentale che si realizza eseguendo una scala cromatica o dia-tonica ascendente o discendente in modo molto rapido a seconda delle possibilità dello strumento. Sugli strumenti a tastiera si ottiene facendo scivolare sui tasti l’unghia del dito medio o del pollice; negli strumenti ad arco si ottiene facendo scivolare il polpastrello sulla corda verso il ponticello o viceversa; negli strumenti a fiato il glissando si può attenere in vari modi a seconda del tipo di strumento.

				Il simbolo del glissando è rappresentato da una linea ondulata che collega la nota di par-tenza e quella di arrivo del glissando.
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				Esempi di risoluzione
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				15.11 La fioritura musicale

				Il termine «fioritura» si può intendere come ornamento di una melodia o di un frammen-to musicale. Le fioriture si presentano come gruppi di note che possono essere delle vere e proprie variazioni e possono assumere caratteristiche melodiche proprie o svolgere una funzione di note di passaggio per congiungere due note distanti.

				L’esecuzione può essere interpretata in vari modi a seconda del tipo di brano musicale, del periodo storico in cui è stato scritto o del gusto dell’esecutore.

				Esempio di fioritura musicale dal Concerto per pianoforte e orchestra in fa minore n. 2 op. 21 di Fryderyk Chopin:

				15.12 La cadenza

				Nella teoria musicale la cadenza è una formula armonico-melodica che conclude un di-scorso musicale, sia questo costituito da una frase o da un accordo. In alcune forme mu-sicali come l’aria d’opera o il concerto solistico, la cadenza è un abbellimento formato da una successione di note di piccole dimensioni da eseguirsi rapidamente con carattere virtuosistico posto verso la fine del brano o della frase musicale. Durante la cadenza il mo-vimento del tempo viene sospeso per riprendere quando il solista ha terminato.

				Originariamente le cadenze non erano scritte, ma improvvisate dall’esecutore. A partire dal XIX secolo, i compositori hanno preferito scrivere le cadenze per dare indicazioni più precise agli esecutori.
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				15.13 Esercitazioni

				Esercizio 1. Cerca cadenze famose.

				
					Composizione 

				

				
					Autore

				

				
					Interprete

				

				
					Organico strumentale

				

				
					1

				

				
					2

				

				
					3

				

				
					4

				

				
					5

				

				Esercizio 2

				Esercizio 3

				Esercizio 4
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				Esercizio 5

				Esercizio 6
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				Unità didattica 16

				16.1 Il trasporto

				Per trasporto si intende l’innalzamento o l’abbassamento di un brano musicale o di un suo frammento per un dato intervallo, per esempio un tono sotto oppure un tono sopra. A vol-te viene praticato il trasporto per esigenze pratiche: per esempio per agevolare nelle prove un cantante, il direttore può chiedere chi lo accompagna con lo strumento a trasportare il brano; oppure per eseguire su uno strumento una partitura scritta per un altro strumento con estensione e altezza diversa. È utilissimo a chi suona uno strumento traspositore, per poter ottenere suoni reali. È indispensabile il trasporto quando è necessario eseguire un intero brano musicale in un’altra tonalità.

				Il trasporto mantiene inalterati gli intervalli della melodia (e delle parti di accompagna-mento). Per mettere in pratica il trasporto per prima cosa è necessario intervenire sulla tonalità e sulla chiave in cui si legge.

				Per esempio, se si ha un brano in Do maggiore e lo si vuole trasportare un tono sopra, biso-gnerà leggere tale brano in chiave di contralto e tenere conto che l’innalzamento comporta il cambio di tonalità in Re maggiore; bisognerà quindi tenere conto delle nuove alterazioni costanti (due diesis) e transitorie.

				Al contrario, se si vuole trasportare il brano in Do maggiore un tono sotto, bisognerà leg-gere tale brano in chiave di tenore e tenere conto che l’abbassamento comporta il cambio di tonalità in Sib maggiore; bisognerà quindi tenere conto delle nuove alterazioni costanti (due bemolli) e transitorie. In qualsiasi trasporto, il modo non cambia mai: il modo mag-giore resta maggiore e quello minore resta minore.

				A livello di esercizio scolastico, nel trasporto non si deve tener conto della notazione della chiave in senso assoluto, in quanto potrebbe essere necessario il cambiamento di ottava per facilitare la lettura.
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						Tonalità di Do maggiore
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						Tonalità di Re maggiore
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						Tonalità di Sib maggiore

					

				

			

			
				
					Trasporto di un tono sotto

				

			

			
				
					Trasporto di un tono sopra
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				16.2 Esercitazioni

				Ricerca notizie sugli strumenti traspositori.

				16.3 Il dettato musicale

				Il dettato musicale è un importante e proficuo esercizio per educare, stimolare e allenare l’orecchio. 

				Il dettato musicale può essere ritmico, melodico o armonico. 

				Nel dettato ritmico vengono eseguite solamente sequenze ritmiche, mentre nel dettato melodico vengono eseguite sequenze ritmiche e melodiche. Il dettato armonico raggiun-ge un livello più alto di difficoltà e si pone come obiettivo il riconoscimento dapprima di bicordi e poi di accordi via via più complessi.

				Un dettato melodico può durare più o meno battute, ma generalmente si utilizzano dettati di otto misure. L’allievo deve riconoscere la tonalità e il tempo ed eventuali modulazioni, figurazioni ritmiche irregolar e salti che comunque di solito sono entro l’ottava.

				16.4 L’ictus musicale

				In musica per ictus (colpo) si intende l’accento forte della battuta iniziale di un brano. Esso è uno degli aspetti caratteristici di una frase musicale che può differire da altre proprio grazie all’attacco ritmico e che fa acquistare alla frase un carattere e uno slancio particolari.
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				16.5 Ritmi iniziali e finali

				Ritmi iniziali

				Quando la prima frase di un brano musicale inizia in battere, sul tempo forte della misu-ra, si dice che essa ha un ritmo tetico.

				Quando la prima frase di un brano musicale inizia in battere, sul tempo forte della misu-ra, ma con una pausa, si dice che essa ha un ritmo acefalo (senza testa).

				Quando la prima frase di un brano musicale inizia in levare, sul tempo debole della mi-sura, si dice che essa ha un ritmo anacrusico.

				Ritmi finali

				I ritmi finali, cioè quelli che chiudono un frammento o un brano musicale, possono essere di due tipi:

				Tronco (o maschile) quando la nota conclusiva cade sul tempo forte della battuta.

				Piano (o femminile) quando la nota conclusiva cade sul tempo debole della battuta.

				Maschile/femminile quando si ribatte l’accordo o la nota sul finale.
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				Unità didattica 17

				17.1 La triade

				Quando più note vengono suonate simultaneamente, si forma un accordo. Un accordo è costituito da 3 o più note.

				Nell’armonia tonale tradizionale, la triade è un accordo di tre suoni sovrapposti a distanza di intervallo di terza (maggiore o minore): il primo suono dà il nome all’accordo e prende il nome di fondamentale, il secondo è la terza (terza nota della scala che forma un in-tervallo di terza con la fondamenale), il terzo suono è la quinta (della scala che forma un intervallo di quinta con la fondamenale).

				Ogni grado della scala può essere usato come fondamentale di una triade. Si vengono così a sovrapporre due intervalli di terza: sia tra le prima e la seconda nota sia tra la seconda e la terza. A seconda della combinazione nella sovrapposizione di queste due terze, le triadi possono essere di quattro tipi.

				Triade maggiore

				Se su un intervallo di terza maggiore si sovrappone una terza minore, si ottiene un accordo di terza maggiore con quinta giusta. Ad esempio Do-Mi-Sol.

				Triade minore

				Se su un intervallo di terza minore si sovrappone una terza maggiore, si ottiene un accordo di terza minore con quinta giusta. Ad esempio Do-Mib-Sol.

				Triade eccedente

				Se su un intervallo di terza maggiore si sovrappone un’altra terza maggiore, si ottiene un accordo di terza maggiore con quinta eccedente. Ad esempio Do-Mi-Sol#.

				Triade diminuita

				Se su un intervallo di terza minore si sovrappone un’altra terza minore, si ottiene un accor-do di terza minore con quinta diminuita. Ad esempio Do-Mib-Solb.

				Prospetto degli accordi costruiti sulle note della scala maggiore

				Prospetto degli accordi costruiti sulle note della scala minore naturale
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				Prospetto degli accordi costruiti sulle note della scala minore melodica ascendente

				Prospetto degli accordi costruiti sulle note della scala minore armonica

				17.2 Un poco di armonia

				Realizzazione

				Gli esercizi di armonia si svolgono con la "realizzazione" degli accordi su di un basso dato (basso di armonia), cioè costruendo accordi di quattro parti (4 note o voci): tre in chiave di violino e una in chiave di basso (il basso dato), sul doppio rigo per pianoforte.

				Se l’estensione complessiva delle tre note in chiave di violino non supera l’ottava, la costru-zione dell’accordo si chiama realizzazione a parti strette.

				Se l’estensione complessiva delle tre note oltrepassa l’ottava, la costruzione dell’accordo prende il nome di realizzazione a parti late.

				Un basso di armonia può essere realizzato anche disponendo due parti in chiave di basso (parte del basso e parte del tenore) e due parti in chiave di violino (parte del contralto e parte del soprano). Questa disposizione viene chiamata realizzazione a corale, in quanto frequentemente utilizzata per la composizione di musica corale.

				Raddoppio

				Nella realizzazione scolastica a quattro parti, dal momento che la triade è composta da tre suoni, è necessario raddoppiare (scrivere due volte) una delle note della triade. Allo stato fondamentale il miglior raddoppio è sempre la fondamentale cioè il basso.

				Moto delle parti

				Nella concatenazione degli accordi, il moto delle parti è la direzione che prendono le sin-gole parti. Si possono quindi individuare tre moti delle parti.

				Moto retto. Le parti si muovono nella stessa direzione.

				Moto contrario. Le parti si muovono in direzioni opposte.

				Moto obliquo. Una parte rimane ferma mentre l’altra si muove in qualsiasi direzione.
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				Nella concatenare le triadi, soprattutto all’inizio dello studio, sarà bene sfruttare le note in comune fra i due accordi, cioè attribuire alla stessa voce le note uguali fra due accordi legandole tra loro con una legatura di valore. In assenza di note in comune fra due accordi, come prima scelta sarà preferibile utilizzare il moto contrario, cioè cercare di far procedere l’accordo in direzione contraria al basso. Il moto retto è da evitare per non incorrere in errori di conduzione delle parti.

				17.3 Esercitazioni

				Esercizio 1. Costruisci gli accordi sulle note indicate.

				
					Nota

				

				
					Accordo

					maggiore

				

				
					Accordo

					minore

				

				
					Accordo

					eccedente

				

				
					Accordo

					diminuito
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					Re

				

				
					...../4

				

				
					2

				

				
					Mi

				

				
					...../4

				

				
					3

				

				
					Fa

				

				
					...../4

				

				
					4
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					Si

				

				
					...../4

				

				
					7
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					8

				

				
					Sol#

				

				
					...../4

				

				
					9

				

				
					Lab

				

				
					...../4

				

				
					10

				

				
					Sib

				

				
					...../4

				

				
					TOTALE

				

				
					...../40

				

				
					VOTO

				

				
					...........
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				Esercizio 2. Indica le tonalità maggiori e minori e il grado a cui si riferisce ognuno dei seguenti accordi. Ove necessario, aggiungi la necessaria alterazione ai nomi delle tonalità.

				
					Accordo

				

				
					Grado

				

				
					Tonalità

				

				
					G

				

				
					E

				

				
					
						[image: ]
					

				

				
					I

				

				
					Re ____________________________________

				

				
					II

				

				
					Do ____________________________________

				

				
					III

				

				
					Si ____________________________________

				

				
					IV

				

				
					La ____________________________________

				

				
					V

				

				
					Sol ___________________________________

				

				
					VI

				

				
					Fa ____________________________________

				

				
					VII

				

				
					Mi ____________________________________

				

				
					
						[image: ]
					

				

				
					I

				

				
					Re ____________________________________

				

				
					II

				

				
					Do ____________________________________

				

				
					III

				

				
					Si ____________________________________

				

				
					IV

				

				
					La ____________________________________

				

				
					V

				

				
					Sol ___________________________________

				

				
					VI

				

				
					Fa ____________________________________

				

				
					VII

				

				
					Mi ____________________________________

				

				
					
						[image: ]
					

				

				
					I

				

				
					Re ____________________________________

				

				
					II

				

				
					Do ____________________________________

				

				
					III

				

				
					Si ____________________________________

				

				
					IV

				

				
					La ____________________________________

				

				
					V
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				17.4 I rivolti

				Una triade può avere come nota al basso non solo la fondamentale, ma anche la terza op-pure la quinta; in questi casi si dice che la triade è in posizione di rivolto.

				Essendo una triade un accordo di tre suoni, essa può avere due rivolti.

				Ecco un esempio con la triade di Do maggiore:

				Stato fondamentale = Do-Mi-Sol

				Primo rivolto = Mi-Sol-Do

				Secondo rivolto = Sol-Do-Mi

				Primo rivolto

				Si ottiene mettendo al basso la terza dell’accordo.

				Nella realizzazione non devono mancare né la terza né la sesta.

				Prende il nome di accordo di sesta.

				Nel sistema di codifica degli accordi chiamato cifrato, si numera con un 6.

				In caso di raddoppi, è meglio raddoppiare la terza o la sesta, scegliendo la concatenazione migliore. 

				Il raddoppio del basso è consentito, ma poco efficace, ed è da usare solamente se non si possono utilizzare gli altri raddoppi o quando è giustificato da un buon movimento melo-dico delle parti. 

				In bassi con accordi di sesta consecutivi è consigliabile alternare il raddoppio della terza/sesta e del basso, per non incorrere in errori di conduzione delle parti. 
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				Secondo rivolto

				Si ottiene mettendo al basso la quinta dell’accordo.

				Nella realizzazione non devono mancare né la quarta, né la sesta. 

				Prende il nome di accordo di quarta e sesta. 

				Deve essere utilizzato sempre completo e si deve sempre raddoppiare il basso. 

				Nel cifrato, si numera con un 6 e un 4.

				17.5 Accordo di 7° di dominante (D7)

				L’accordo di settima di dominante si ottiene sovrapponendo una terza minore alla triade maggiore che ha come fondamentale il V grado di una scala maggiore o minore.

				Ecco un esempio partendo dalla scala di Do maggiore:

				Accordo di settima di dominante = Sol-Si-Re-Fa

				È il risultato della sovrapposizione dei primi sette suoni armonici.

				Si numera con 7 (oppure con D7 nell’armonia funzionale).

				La sua risoluzione naturale all’accordo di tonica prevede che il basso compia un “buon movimento” con salti di quarta ascendente o di quinta discendente verso la fondamentale dell’accordo di tonica; che la terza (sensibile della tonalità) salga obbligatoriamente alla tonica della tonalità; la settima (dissonanza) scende obbligatoriamente di grado congiunto verso la terza dell’accordo di tonica.

				In una realizzazione a quattro parti, l’accordo di settima di dominante si può presentare in forma completa, quando sono presenti tutte le note dell’accordo, o in forma incompleta, quando si omette la quinta e si raddoppia la fondamentale.

				La sensibile e la settima non devono mai essere raddoppiate né omesse.

				Quando la sensibile si trova nelle parti interne e procede per moto contrario con il basso, nella cadenza perfetta può scendere di terza, in questo modo anche la risoluzione risulterà completa.

				
					[image: ]
				

				
					[image: ]
				

			

		

	
		
			
				132

			

		

		
			
				Unità didattica 18

				18.1 Elementi di analisi musicale

				L’analisi musicale è un settore recente della teoria della musica e, più in generale, della musicologia.

				Musicologia

				Con il termine musicologia s’intende l’insieme degli studi sul fenomeno musicale, con-dotti non attraverso un approccio tecnico-pratico (ossia la pratica musicale del musicista nelle qualità di creatore, operatore, interprete), ma secondo un approccio di tipo “scienti-fico”, che presuppone lo studio specialistico e l’analisi delle fonti e dei documenti musicali.

				La musicologia applicata comprende i seguenti campi:

				Organologia

				Si occupa degli strumenti musicali, della loro storia, costruzione e modo di suonarli.

				Iconografia musicale

				Analizza la rappresentazioni pittoriche raffiguranti strumenti musicali e musicisti.

				Prassi esecutiva

				Analizza il rapporto fra partitura ed esecuzione e come questo rapporto cambia nelle varie epoche e culture musicali.

				Paleografia musicale

				Analizza i diversi sistemi di notazione nel corso della storia.

				Studio delle fonti

				Esamina le fonti documentali utili alla storia della musica.

				Biografia dei musicisti

				Vita e opere dei compositori.

				Analisi musicale

				Analisi delle strutture, dell’armonia, della melodia, della forma, sia da un punto di vista storico che estetico.

				Semantica musicale

				Si occupa di interpretare e spiegare le parole in uso nella terminologia musicale.

				Stilistica

				Analizza le caratteristiche del linguaggio musicale e dello stile in rapporto all’epoca, al compositore, alla scuola stilistica, ecc…

				Acustica musicale

				Studia le basi fisiche della musica.

			

		

	
		
			
				133

			

		

		
			
				Psicoacustica

				Studia i processi psicologici connessi con la fruizione musicale.

				Psicologia della musica

				Studia gli effetti della musica sull’uomo.

				Sociologia della musica

				Applica alla musica i criteri dell’analisi sociologica.

				Didattica della musica

				Si occupa della divulgazione della musica, degli obiettivi e delle metodologie di insegna-mento musicale.

				Filosofia della musica

				Indaga sull’essenza della musica.

				Estetica musicale

				Analizza il rapporto fra musica, forma e contenuto.

				Etnomusicologia

				Studia la musica dei vari popoli, il folklore, la musica primitiva.

				Tecnica di costruzione degli strumenti musicali

				Studia le tecniche di fabbricazione degli strumenti del passato e del presente. Inoltre, for-nisce utili conoscenze per il restauro degli strumenti antichi e di quelli tradizionali.

				Teoria musicale

				L’insieme delle conoscenze teoriche della musica: durate, scale, intervalli, accordi, armo-nia, ecc. 

				Critica musicale

				Fornisce osservazioni sulle pratiche e sui criteri di qualità di esecutori e compositori.

				Analisi musicale

				L’analisi musicale è un settore recente della teoria della musica; infatti, la sua nascita come disciplina autonoma risale approssimativamente alla seconda metà del XIX secolo in Germania e nei Paesi anglosassoni. In Italia, solo nella seconda metà del XX secolo si è potuto recuperare il ritardo culturale causato dalla generale carenza di tali prospettive di studio. 

				L’analisi musicale è una disciplina che indaga le singole opere musicali sotto l’aspetto della forma, della struttura interna, delle tecniche compositive impiegate. Essa indaga inoltre il rapporto tra questi aspetti e gli aspetti ermeneutici (interpretativi), narrativi e drammatici, delle prassi esecutive, dell’interpretazione musicale, dello studio delle metodologie ana-litiche sviluppate in repertori specifici, sino alla musica contemporanea anche popolare, sperimentale ed etnica. 
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				Analizzare significa scindere il brano in elementi costitutivi e studiarne le loro funzioni. L’oggetto dell’analisi è la partitura, l’immagine sonora del compositore, la valutazione del suo stile, il confronto stilistico fra diversi compositori, il prospetto storico-culturale nel quale il compositore si esprime.

				18.2 Analisi formale 

				L’analisi formale analizza e individua gli elementi costitutivi del brano musicale sotto l’aspetto della forma.

				La frase può essere presa come parametro per cominciare ad analizzare la forma di un bra-no musicale. Essa potrebbe essere considerata come il verso in una poesia.

				Generalmente la frase si presenta con un numero di battute regolare, quattro oppure otto, e ha come caratteristica quella di essere avvertita come un elemento compiuto.

				Inciso

				L’analisi formale più tradizionale individua l’inciso come la componente più piccola del discorso musicale che, tendenzialmente, coincide con la battuta (a volte un inciso può trovarsi anche a cavallo tra due battute). L’inciso si articola in un levare e in un battere, ovvero arsi e tesi, o viceversa. Spesso l’inciso viene fatto coincidere con il motivo, anch’esso ritenuto come “più piccola entità musicale”, la più piccola unità di moto melodico, auto-noma e caratteristica.

				Semifrase

				La semifrase è composta da due o più ìncisi. Nell’economia della semifrase, gli incisi che la costituiscono si configurano, generalmente, il primo come una proposta ed il seguente (o i seguenti) come risposta, ovvero antecedente e conseguente. Quando quest’ultimo appare ritmicamente simile al primo, si dice che la risposta è affermativa; viceversa, quando è contrastante, allora la risposta è negativa.

				Con 3 incisi la semifrase è da considerarsi ternaria. Può essere affermativa, se costituita da un inciso di proposta -a- e gli altri due simili -a’- e -a’’- nella risposta (oppure 2 di pro-posta e 1 di risposta). Se, invece, i due incisi conseguenti hanno caratteristiche diverse, la semifrase è considerata negativa e gli incisi vengono denominati -a-, -b- e -c-. La tipologia mista di tre incisi appare musicalmente più articolata ed interessante e può essere schema-tizzata in questo modo:

				
					Inciso 1 

				

				
					Inciso 2

				

				
					Inciso 3

				

				
					a

				

				
					a

				

				
					b

				

				
					a

				

				
					b

				

				
					b’

				

				
					a

				

				
					b

				

				
					a’
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				Frase

				La frase è composta da due o più semifrasi. Una frase può essere:

				regolare binaria di quattro battute, formata cioè da due semifrasi di due battute;

				frase ternaria di sei battute, formata da tre semifrasi di due battute.

				Entrambe possono essere affermative o negative.

				In una frase ternaria è sufficiente che una delle due semifrasi di risposta sia negativa perché l’intera frase sia considerata tale.

				Periodo

				Il periodo nella sua compiutezza rappresenta una forma minima di discorso musicale.

				È l’insieme di due o più frasi e rappresenta l’espressione di un pensiero musicale completo. 

				Può essere regolare (binario) o irregolare (ternario), con risposte affermative e negative e può presentare svariate eccezioni, come dimostrato dalle opere dei grandi maestri.

				Periodo composto

				Il periodo composto è la somma di più periodi e può essere considerato come la struttu-razione di una breve composizione più ampia rispetto ad un semplice periodo, con conse-guenti implicazioni prospettiche di definizione formale.

				Motivo

				Viene denominato motivo un breve elemento tematico ben riconoscibile, che può essere utilizzato come parte di una melodia.

				Forma musicale

				Con il termine forma musicale si intende un’articolazione ordinata degli elementi musi-cali secondo schemi che utilizzano codificate regole compositive. La forma musicale viene dunque determinata dal tipo di organizzazione dei parametri principali della musica: me-lodia, armonia, tempo e ritmo.

				Le varie sezioni di una composizione si caratterizzano e si rapportano con la ripetizione, il contrasto, la variazione o lo sviluppo. Queste relazioni forniscono la base delle forme musicali che si trovano diffuse nelle diverse culture e in differenti periodi storici.
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				Analizzando un brano con questi criteri possiamo individuare le tipologie più diffuse di forme musicali:

				forme monopartite, costituite da un’unica sezione che si ripete uguale o variata;

				forme bipartite, basate sul contrasto tra due parti diverse tra loro;

				forme tripartite, strutture simmetriche caratterizzate dal contrasto e dalla ripetizione;

				forme polifoniche, sovrapposizione e intreccio di più linee melodiche, vocali, strumentali o miste;

				forme libere, in cui il compositore non utilizza schemi predefiniti, ma articola liberamente l’evoluzione strutturale dell’opera;

				forme narrative, in cui la musica si prefigge di raccontare o illustrare un testo, una poesia, un quadro.

				18.3 Altri tipi di analisi musicale

				Analisi melodica

				Si occupa della ricerca del o dei temi principali, delle figurazioni melodiche ricorrenti, o caratterizzanti, degli intervalli maggiormente utilizzati e salienti, del moto delle linee me-lodiche nei confronti del basso.

				Analisi ritmica

				Si occupa delle figurazioni ritmiche ricorrenti o caratterizzanti, e dei momenti di intensi-ficazione o dilatamento ritmico.

				Analisi armonica

				Affronta lo studio del linguaggio tonale. Analizzare un accordo significa identificare la nota fondamentale su cui è costruito, individuare il grado della scala, saper descrivere la sua funzione armonica e denotare eventuali scostamenti dalla sua forma naturale (accordi alterati o cromatismi).

				Analisi estetica

				Affronta il lato più filosofico della produzione e della fruizione musicale con connessioni etiche e sociali. Essa si pone alcuni interrogativi come il significato della musica, la natura del bello musicale, il rapporto tra testo e musica, l’espressione musicale, e in che modo la società viene rispecchiata nell’arte musicale. Tecnicamente si individuano momenti di tensione e distensione, punti di continuità e discontinuità con la tradizione, eventuali ci-tazioni critiche, considerazioni personali.

			

		

	
		
			
				137

			

		

		
			
				18.4 Esercitazioni

				Ecco due semplici esempi di analisi formale.

				Esempio 1

				Brano da analizzare: Important Event di Robert Schumann

				NB: Per poter conoscere bene il brano, è necessario ascoltarlo alcune volte prima di affron-tare l’analisi. Se sei un pianista, prova a suonarlo.
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				Analisi

				Il brano è scritto in forma tripartita: A – B – A.

				PERIODO binario positivo A

				FRASE binaria positiva -a- del PERIODO A

				FRASE binaria positiva -b- del PERIODO A
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				PERIODO binario positivo B

				Esercizio 1. Individua le due frasi.

				FRASE binaria negativa -a- del PERIODO B

				Esercizio 2. Individua gli incisi e le semifrasi.

				FRASE binaria negativa -b- del PERIODO B

				Esercizio 3. Individua gli incisi e le semifrasi.
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				PERIODO binario positivo A

				Esercizio 4. Individua le frasi.

				FRASE binaria positiva -a- del PERIODO A

				Esercizio 5. Individua gli incisi e le semifrasi.

				FRASE binaria positiva -b- del PERIODO A

				Esercizio 6. Individua gli incisi e le semifrasi.
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				Esempio 2

				Brano da analizzare: I Got Rhythm di George Gershwin, parole di Ira Gershwin

				NB: Di sicuro interesse è la versione per pianoforte curata dallo stesso Gershwin nel 1930. Per poter conoscere bene il brano, è necessario ascoltarlo alcune volte prima di affrontare l’analisi.
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				Analisi

				Forma complessiva del tema musicale: A1 – A2 – B – A3

				PERIODO A1

				FRASE -a- del PERIODO A1

				FRASE -b- del PERIODO A1

				Esercizio 7. Individua gli incisi e le semifrasi.
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				PERIODO A2

				Esercizio 8. Individua le frasi.

				FRASE -a- del PERIODO A2

				Esercizio 9. Individua gli incisi e le semifrasi.

				FRASE -b- del PERIODO A2

				Esercizio 10. Individua gli incisi e le semifrasi.
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				PERIODO B

				Esercizio 11. Individua le frasi.

				FRASE -a- del PERIODO B

				Esercizio 12. Individua gli incisi e le semifrasi.

				FRASE -b- del PERIODO B

				Esercizio 13. Individua gli incisi e le semifrasi.
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				PERIODO A3

				Esercizio 14. Individua le frasi.

				FRASE -a- del PERIODO A3

				Esercizio 15. Individua gli incisi e le semifrasi.

				FRASE -b- del PERIODO A3

				Esercizio 16. Individua gli incisi e le semifrasi.
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							VERIFICA UNITÀ 18

						

					

					
						
							Domanda

						

					

					
						
							Definizione di musicologia

						

					

					
						
							Definizione di forma musicale

						

					

					
						
							Origine dell’analisi musicale

						

					

					
						
							Definizione di motivo

						

					

					
						
							Di cosa si occupa la didattica della musica?

						

					

					
						
							Elenca alcuni campi della musicologia

						

					

					
						
							Elenca tipi di analisi

						

					

					
						
							Definizione di analisi formale

						

					

					
						
							Definizione di frase musicale

						

					

					
						
							Di cosa si occupa la semantica musicale?

						

					

					
						
							 TOTALE = ..................

							 GIUSTE = ..................

							 ERRATE = ..................

						

					

					
						
							 GIUSTE ............ %

							 VOTO ............
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				Verifiche di consolidamento
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							VERIFICA UNITÀ 1-9

						

					

					
						
							Domanda

						

					

					
						
							Definizione di musica
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